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PREFAZIONE

Il 36,7% del territorio italiano è coperto da foreste. Conosciamo il dato sull’estensione percentuale dei
boschi in Italia grazie all’Inventario Nazionale delle Foreste e dei Serbatoi Forestali di Carbonio
(INFC2015), il cui svolgimento è affidato all’Arma dei Carabinieri dal D.lgs. n. 177/2016. Per i numerosi
ed essenziali benefici ambientali, economici e sociali forniti dalle foreste all’uomo, è anche fondamentale
conoscere la biodiversità e lo stato di salute di questi importanti ecosistemi. Il cambiamento climatico
induce la perdita di biodiversità a livello mondiale, la quale a sua volta aggrava il cambiamento climatico,
in una dinamica che lega indissolubilmente i due fenomeni ed impatta pesantemente anche sugli
ecosistemi forestali, insieme ad altre minacce come fitopatologie, incendi, tagli illegali, inquinamento
atmosferico. Rispondere alle esigenze di conoscenza dello stato fisiologico delle cenosi forestali, cioè
del loro stato di salute, è quindi prioritario per intervenire sui potenziali effetti di degrado e favorire la
conservazione delle principali funzioni ecosistemiche. Anche il monitoraggio dello stato di salute delle
foreste, in Italia, è affidato dalla legge all’Arma. Si tratta in questo caso di un impegno assunto dal nostro
Paese contro la minaccia dell’inquinamento atmosferico sin dalla seconda metà degli anni ’80 quando,
nell’ambito della Convenzione sull’Inquinamento Transfrontaliero a Grande Distanza della Commissione
Economica per l’Europa delle Nazioni Unite (UN/ECE-CLRTAP), furono avviati dei programmi
internazionali come il Programma Cooperativo Internazionale sul Monitoraggio Integrato degli Effetti
dell’Inquinamento Atmosferico (ICP IM) ed il Programma Cooperativo Internazionale sulla Valutazione
ed il Monitoraggio degli Effetti dell’Inquinamento Atmosferico sulle Foreste (ICP Forests). La Rete
nazionale di siti di monitoraggio forestale CON.ECO.FOR. (CONtrollo ECOsistemi FORestali), basata
su protocolli condivisi con i due programmi internazionali citati, rappresenta l’infrastruttura italiana per
lo studio dello stato di salute delle foreste: i risultati delle indagini intensive condotte nei siti sono espressi
sotto forma di “indicatori”, i cui valori cambiano al variare delle condizioni fisiologiche degli organismi
viventi cui si riferiscono.  
Questo libro presenta con ogni particolare, ma senza tralasciare la scorrevolezza della lettura rivolta
anche al pubblico interessato e non esperto, il protocollo di rilievo di uno dei principali indicatori dello
stato di salute delle foreste adottati nella Rete CON.ECO.FOR.: la “defogliazione”, intesa come perdita
percentuale di foglie sulla chioma dell’albero.  Su questo indicatore si concentra da oltre 20 anni
l’attenzione di un nutrito gruppo di esperti, che svolgono un vero e proprio check-up dello stato di salute
degli ecosistemi verdi del nostro Paese.
La biodiversità e la salute degli ecosistemi sono fondamentali per uno sviluppo sostenibile e resiliente
nei confronti delle minacce poste dai cambiamenti climatici. Appare evidente come, nel nostro Paese,
anche lo studio delle risorse forestali sia affidato ad una specialità militare (il Comando Unità Forestali
Ambientali e Agroalimentari dei Carabinieri, che lo realizza attraverso l’Ufficio Progetti, Convenzioni
e Educazione Ambientale), accanto all’Istituto Geografico dell’Esercito per i rilievi cartografici, il
Servizio Meteorologico dell’Aereonautica per le rilevazioni meteo e l’Istituto Idrografico della Marina
per quelle idro-oceanografiche.
Quindi, a nome dell’Arma, delle scienziate e degli scienziati coinvolti nel pluridecennale impegno di
comprendere come stanno le nostre foreste, affido ai lettori e alle lettrici un importante contributo
scientifico che potrà illustrare gli sforzi messi in campo per l’interpretazione del passato e per le
aspettative sul futuro del patrimonio forestale nazionale. Buona lettura!

Il Comandante del Comando Unità Forestali,
Ambientali e Agroalimentari dell’Arma dei Carabinieri

Gen. C.A. Andrea Rispoli
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INTRODUZIONE

Con il termine “disturbi forestali” si intendono tutti quegli eventi dannosi che non dipendono
dall’azione diretta dell’uomo (attacchi di insetti, patologie fungine, invasioni biotiche, gelate tardive,
siccità, ondate di calore e così via), anche se le cause primarie sono da individuare nell’impatto
dell’uomo sull’ambiente e sul clima. Il rilievo periodico e costante nel lungo periodo delle condizioni
delle foreste rappresenta un’attività fondamentale per individuare le tendenze in atto negli ecosistemi
forestali e quindi costituiscono uno strumento utile per indirizzare le scelte gestionali. Il monitoraggio
forestale viene effettuato con una varietà di mezzi fra loro coordinati, che va dall’uso dei satelliti
(remote sensing) ai rilievi di campo diretti. Questi ultimi includono gli inventari forestali e la rete pan-
europea ICP Forests.
La rete ICP Forests è nata negli anni ‘80 del secolo scorso, quando il fattore più pericoloso è stato
identificato nelle deposizioni atmosferiche acidificanti come causa del cosiddetto “declino del bosco”
(Waldsterben, nella letteratura tedesca) in Europa centrale e Nord America. In questo contesto è stato
lanciato in Europa, nel 1985, un programma per la valutazione delle condizioni delle foreste (ICP
Forests - International Co-operative Program on Assessment and Monitoring of Air Pollution Effects
on Forests) nell’ambito della Convenzione sull’inquinamento atmosferico transfrontaliero a grande
distanza (CLRTAP, ora: Air Convention) e l’European Union Scheme on the Protection of Forests
Against Atmospheric Pollution. Questo tema ha avuto una grande popolarità tra gli scienziati e i media,
ma negli anni ‘90 Kandler e Innes (1995) hanno contestato la teoria che un solo fattore (l’inquinamento
atmosferico) fosse responsabile di tutte le manifestazioni di declino delle foreste, nonché la
generalizzazione del concetto di “nuovo tipo di danni alle foreste” (Neuartige Waldschäden). 
Il tema della salute delle foreste ha ripreso vigore in anni recenti in seguito ad una serie di anomalie
climatiche, tra cui ondate di calore e siccità e tempeste di vento, e alla diffusione di insetti e patogeni
opportunisti e invasivi. Il numero, la frequenza e l’intensità di tali disturbi sono in continuo aumento
a partire dalle prime decadi del terzo millennio, e i modelli climatici prevedono un ruolo sempre
maggiore degli eventi climatici estremi. Ci si aspetto che il peggioramento delle condizioni generali
delle foreste possa avere effetti deleteri sui servizi ecosistemici quali la produzione legnosa, la difesa
idrogeologica, la biodiversità ecc.
Dagli anni ‘80 il parametro più rilevante per valutare le condizioni e la salute degli alberi è la
defogliazione. La defogliazione è un parametro aspecifico, che integra la variabilità genetica intrinseca
degli alberi con gli effetti del sito, tra cui le caratteristiche del suolo, quelle caratteristiche climatiche,
la struttura e composizione del popolamento forestale, e fattori esterni, come gli stress abiotici e biotici.
La defogliazione non è necessariamente equivalente a un danno subito dalla pianta e può essere
considerata indicativa dell’equilibrio plastico di un albero nel proprio ambiente. La defogliazione è
stata criticata perché è valutata visivamente in bosco e può essere influenzata dalla soggettività dei
rilevatori. Nonostante questo, la valutazione della defogliazione si è consolidata nel tempo e, grazie
ad una costante attività armonizzazione dei criteri, intercalibrazione del personale e controlli di campo,
questo parametro si è dimostrato utile per produrre nel lungo periodo robuste e coerenti serie di dati.
Oggi è accettato che le informazioni più utili in relazione agli impatti non sono fornite dai livelli di
defogliazione per sé, ma dalle differenze (ΔDef) fra un anno e l’altro. L’interpretazione del significato
della defogliazione è supportata dalla valutazione dei sintomi di danno nelle diverse parti dell’albero
(foglie, rami, tronco e radici), che fornisce un quadro più completo dell’intera condizione di un albero.
Recenti acquisizioni scientifiche, connesse allo sviluppo di esperienze di campo in vari paesi europei
e tipologie forestali, suggeriscono la possibilità di effettuare una più efficace valutazione della vitalità
degli alberi associando alla defogliazione la misura di indici ecofisiologici. 
In Italia il monitoraggio delle condizioni delle foreste (CON.ECO.FOR. - CONtrollo ECOsistemi
FORestali) è attivo in ambito ICP Forests dal 1996, e si compone di due livelli di indagine. La rete di
Livello I (indagine estensiva) è composta da circa 260 aree dove vengono effettuati rilievi annuali
sulla defogliazione e i sintomi di danno. La rete di Livello II (indagine intensiva), con 31 aree
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permanenti, ha invece lo scopo di studiare i processi causa-effetto tramite lo svolgimento di diverse
attività di monitoraggio coordinate fra loro. 
I risultati della rete di Livello I (fino al 2022) hanno mostrato una spiccata e significativa tendenza
all’aumento della defogliazione e mortalità nelle conifere e nelle latifoglie, con picchi che sono
connessi ad eventi climatici estremi. Nelle conifere (presenti soprattutto nella regione bioclimatica
alpina) il deterioramento delle condizioni ha seguito la tempesta di vento “Vaia” del 2016 e successivi
attacchi di bostrico. Nelle latifoglie (soprattutto nelle regioni temperata e mediterranea), l’aumento
della defogliazione è stata conseguenza delle ondate di calore e siccità che si sono verificate con
crescente frequenza dopo il 2010.
Questi risultati evidenziano l’importanza del monitoraggio di lungo periodo, ed evidenziano l’esigenza
di proseguire e rafforzare queste attività. Collegare la defogliazione e le condizioni delle chiome,
nonché la vitalità degli alberi, con l’evoluzione del clima e con la struttura forestale potrà fornire
importanti informazioni a supporto della politica e gestione delle foreste.

Il Capo Ufficio Progetti, Convenzioni, Educazione Ambientale del CUFA - SM
Col. Giancarlo Papitto
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1. SELEZIONE DELLE AREE E DELLE PIANTE CAMPIONE

1.1. Livello I

Le aree di Livello I sono localizzate nelle aree boscate che ricadono sui punti di intersezione di un re-
ticolato nazionale di 15x18 Km. L’elenco delle aree di Livello I è fornito nell’Annesso I.
L’area di campionamento ha forma circolare ed è costituita da due cerchi concentrici, rispettivamente
di 13 e 18 m di raggio (AdS13 e AdS18) (Fig. 2.1). La popolazione di alberi oggetto di valutazione
della chioma è costituita da:
– tutti gli alberi compresi all’interno dell’AdS13 con diametro a 1.30 m da terra di almeno 9.5 cm e

aventi le caratteristiche richieste per la valutazione della condizione della chioma (alberi vivi,
chioma nel piano dominante, ovvero appartenenti alle classi 1-3 della classificazione di Kraft (da
pre-dominanti a co-dominanti, vedi par. 5.2.5). e chioma visibile almeno nella sua parte superiore;

– tutti gli alberi con diametro a 1.30 m da terra di almeno 39.5 cm inclusi nell’AdS18 e con caratte-
ristiche come al punto precedente ai fini della valutazione della chioma;

– gli alberi come ai punti precedenti e che non hanno subito danni da comprometterne almeno il 50%
della chioma.

Nel caso di ceppaie con più polloni, nella fase di selezione del campione per la valutazione delle
chiome, si considera tutta la ceppaia come un unico albero.
L’area di monitoraggio si considera attiva qualunque sia il numero di piante presenti. Nel corso degli
anni il numero delle piante incluse nell’area può subire variazioni in base alla demografia del popo-
lamento, ovvero agli eventi di morte, rimozione, ed eventuale inclusione di piante che nel frattempo
hanno raggiunto i requisiti di valutabilità.

Figura 2.1 - Configurazione delle aree di campionamento (AdS13 e AdS18).

1.1.1. Integrazione DEL CAMPIONE in aree esistenti E/O temporaneamente sospese

Qualora siano presenti nell’area di campionamento alberi che, nel corso del tempo, abbiano raggiunto
la soglia di rilevabilità ai fini della valutazione della chioma, questi vengono inclusi nel campione. La
loro numerazione dovrà essere successiva all’ultimo numero della pianta utilizzato nel corso dei rilievi
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precedenti (serie storica per ciascuna area). Verrà fornito per ciascuna area il numero di pianta più
alto rispetto a quelli utilizzati.
Nel caso di integrazione di piante già numerate all’interno dell’area con raggio 18 m, che erano state
escluse perché non raggiungevano la soglia di rilevabilità, dovranno essere incluse nel campione da
valutare, conservando il numero già assegnato. La stessa procedura è da fare per le eventuali piante
ritrovate (mantengono la vecchia numerazione visibile). È consigliato ripassare nel corso degli anni i
numeri scritti con vernice sulle piante.

1.2. Livello II

Le aree di Livello II sono state selezionate secondo un criterio preferenziale per soddisfare le condi-
zioni di accessibilità e facilità per effettuare le attività di monitoraggio. L’elenco delle aree di Livel-
lo II è fornito nell’Annesso II.
La valutazione delle chiome è condotta su un campione massimo di 30 alberi selezionati indipenden-
temente dalla specie, con un diametro minimo di 12 cm a petto d’uomo. Il numero minimo di alberi
da campionare è di 10 piante. I criteri per la scelta degli alberi sono gli stessi indicati per il Livello I.

1.2.1. Aree installate in ambito CONECOFOR

Nelle aree permanenti installate per il programma CONECOFOR la selezione degli alberi campione
è stata effettuata all’interno di un’area permanente di 50x50 m. Gli alberi sono selezionati utilizzando
un metodo iterativo a spirale: si parte dall’albero più vicino al centro dell’area e si procede a spirale
in direzione Nord � Est � Sud � Ovest individuando di volta in volta i 30 alberi più vicini al centro
(Figura 2.2) appartenenti alle classi di Kraft da 1 a 4 (vedi par. 55.2.5).

Figura 2.2 - Schema del metodo di campionamento degli alberi usato nelle aree di Livello II.
I numeri riportati indicano la progressione della selezione (non la numerazione degli alberi selezionati.
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1.2.2. Aree successivamente incorporate in CONECOFOR

Nelle aree permanenti installate e successivamente incorporate nella rete CONECOFOR è mantenuto
il campione di alberi già individuato, al fine di garantire la coerenza temporale delle osservazioni.

1.2.3. Numerazione degli alberi campione in AREE CONECOFOR

Nelle aree di monitoraggio CONECOFOR tutti gli alberi con diametro a 1.30 m da terra maggiore di
5 cm sono numerati. Gli alberi selezionati per la valutazione delle chiome hanno, quindi, già un
numero che deve essere mantenuto nella scheda di valutazione; il fatto che siano previsti 30 in-
dividui non vuol dire che la loro numerazione debba essere da 1 a 30. Nel caso di ceppaie con
tutti i polloni numerati, la valutazione delle chiome interessa l’intera ceppaia, e il numero da riportare
nella scheda è quello del pollone di maggior diametro.

1.2.4. Numerazione degli alberi campione in aree successivamente incorporate in CONECOFOR

Nel caso di aree preesistenti e successivamente incorporate in CONECOFOR è preferibile mantenere
la numerazione già utilizzata.

1.2.5. Sostituzione degli alberi campione

È importante che il numero di alberi valutati non sia minore di 10. Considerando che vari eventi pos-
sono determinare la morte e/o la caduta delle piante è quindi necessario prevedere delle procedure
operative adeguate alla loro sostituzione nel corso del tempo, come di seguito indicato.

1. Nel caso di alberi che subiscono danni meccanici e meteorici gravi, tali da provocare la perdita di
gran parte della chioma: questi alberi rimangono nel campione e non vengono sostituiti finché ri-
mangono in piedi.

2. Alberi morti in piedi (per qualsiasi causa): questi alberi rimangono nel campione.
3. Alberi caduti accidentalmente: questi alberi sono sostituiti con nuovi individui selezionati, dando

la preferenza a quelli che si trovano più vicini al centro dell’area di monitoraggio. Secondo il me-
todo a spirale per le aree CONECOFOR, seguendo quello coerente con il design originale per le
aree preesistenti.

2. OPERAZIONI PRELIMINARI
2.1. Composizione e attrezzatura della squadra di rilievo

La squadra di rilievo ottimale è composta da 2 persone, di cui almeno il responsabile deve aver seguito
il corso di intercalibrazione per la valutazione delle chiome.
La strumentazione e il materiale in dotazione alla squadra sono:
• Dispositivo “tablet” con installata specifica applicazione.
• Binocolo.
• Ertex e cavalletto dendrometrico.
• Lente d’ingrandimento.
• Materiale di cancelleria (fogli, quaderno per annotazioni, penna, matita etc.).
• Scheda di rilevamento.
• Manuale di istruzioni, integrato con guide e manuali fotografici.  

15

Volume CON.ECO.FOR 20SET24.qxp_Layout 1  20/09/24  12:26  Pagina 15



2.2. Quality Assurance

Prima dell’inizio dei rilievi per la valutazione delle chiome è necessario che gli operatori interessati
partecipino a corsi ed attività di formazione per l’armonizzazione dei metodi di rilievo e di campio-
namento. e di calibrazione. A questo fine è necessario che tutti gli operatori utilizzino gli stessi standard
di riferimento per la valutazione delle chiome. Esiste da sempre un dibattito su quale sia il miglior
standard di riferimento per le valutazioni; probabilmente tale standard non esiste, e chi ha esperienza
del settore sa benissimo che ogni soluzione (albero locale di riferimento, albero ideale di riferimento,
guide fotografiche) presenta svantaggi e vantaggi. Tuttavia, l’esperienza insegna che l’uso di guide
fotografiche, sebbene non sempre ecologicamente appropriate, fornisce le migliori garanzie di co-
stanza, riproducibilità e praticità. Conseguentemente, tale opzione è stata preferita a quella dell’uso
di un albero locale di riferimento. Sono incluse, quindi, tra i materiali in dotazione alla squadra di ri-
lievo; (i) la guida fotografica CEE/UN-ECE per i paesi mediterranei (Ferretti, 1994), che fornisce fo-
tografie standard per le principali specie forestali della regione mediterranea; (ii) il manuale fotografico
Sanasilva (Müller e Stierlin, 1990), che fornisce fotografie standard per le principali specie forestali
del piano montano e sub-montano. Sono incluse anche altre guide fotografiche che via via vengono
prodotte e fornite alle squadre.

2.3. Tempistica delle valutazioni

In tutte le aree di monitoraggio (Livello I, Livello II) la valutazione della chioma deve essere effettuate
almeno una volta all’anno. Generalmente, il periodo più idoneo è quello tra la metà di Luglio (foglie
pienamente sviluppate) e la fine di Agosto (prima degli ingiallimenti autunnali).
• Indicativamente i rilievi per la valutazione delle chiome saranno effettuati entro il mese di
agosto in tutte le aree a livello nazionale.

• Visite aggiuntive in periodi fenologici di particolare importanza (ad esempio per il faggio in prima-
vera ed autunno; per l’abete rosso in primavera, tarda estate e inverno) sono consigliate, ma non
obbligatorie. 

• È importante, in ogni caso, che le valutazioni siano effettuate nello stesso mese/periodo (± 10 gg),
meglio nello stesso giorno, nei diversi anni.

2.4. Interferenze

La valutazione della condizione degli alberi è soggetta a numerose condizioni ambientali che possono
influenzarla considerevolmente. Fattori meteorologici avversi, come forte vento, pioggia battente,
cielo plumbeo, possono rendere difficoltosa e/o limitare la visibilità degli alberi da valutare. Inoltre,
in aree con forte pendenza e uno strato arbustivo denso, il movimento degli operatori in bosco può es-
sere difficoltoso.
Si raccomanda di sospendere le osservazioni in presenza di condizioni meteorologiche sfavorevoli.
I dati raccolti in tali condizioni possono essere meno affidabili e l’operatore è esposto a rischi inutili.

2.5. Sicurezza

Per le valutazioni della condizione degli alberi non sono previste misure di sicurezza speciali. Si rac-
comanda di seguire le norme di comportamento generali per il lavoro in bosco: guida prudente dei
mezzi, uso proprio degli strumenti, attenzione ai potenziali pericoli (pietre, terreno accidentato, rami
che cadono, insetti e serpenti velenosi, grossi mammiferi, zecche etc.).

16

Volume CON.ECO.FOR 20SET24.qxp_Layout 1  20/09/24  12:26  Pagina 16



3. VALUTAZIONE DELLA CONDIZIONE DELLE CHIOME
I risultati della valutazione dipendono in gran parte dalla definizione di chioma valutabile, a sua volta
influenzata notevolmente da vari fattori stazionali, colturali e fenologici. È importante sottolineare
che nella valutazione della chioma è considerata solo la chioma presente al momento dell’osser-
vazione, senza considerare quella che avrebbe potuto essere presente negli anni precedenti. Casi par-
ticolari verranno trattati laddove necessario. Tuttavia, deve essere sempre considerata l’influenza delle
chiome vicine (presenti od assenti) sulla chioma dell’albero da valutare.

3.1. Cosa viene valutato

Ciò che viene valutato non è la qualità della pianta secondo requisiti selvicolturali o tecnologici, bensì
la condizione della sua chioma. In altre parole, una pianta può avere parametri tecnologici negativi
(malformazioni del fusto, asimmetrie della chioma, ecc.), ma rientrare nelle categorie migliori di stato
della chioma. 
Il principale indice utilizzato per la valutazione della condizione delle chiome è la trasparenza del fo-
gliame, ossia la percentuale di spazi vuoti nella chioma fogliata dell’albero, indipendentemente dalla
causa. La valutazione della trasparenza è determinata dalla densità delle foglie presenti, che è influen-
zata da alcuni fattori illustrati nel capitolo 4.6. 
Il concetto di “trasparenza” è equiparato al concetto di defogliazione; tale parametro deve essere va-
lutato basandosi esclusivamente su standard fotografici. Un’ elevata trasparenza non implica di per se
un giudizio negativo della pianta: alberi con crescita sostenuta possono avere chiome molto trasparenti.
La procedura operativa adottata è la seguente: (a) delimitazione della chioma valutabile analogamente
a quanto descritto nella sezione 4.2, i.e. contouring della chioma fogliata da valutare mediante una
linea ipotetica che segue il profilo determinato dagli apici dei rami e rametti; (b) attribuzione del valore
di trasparenza in ragione del rapporto vuoti/pieni. 
La trasparenza è valutata secondo classi del 5% con riferimento agli standard proposti (0 = pianta con
chioma piena di foglie, molto densa, attraverso la quale passa pochissima luce; 100 = pianta morta,
ovvero pianta con chioma priva di foglie).
La chioma di un albero è estremamente variabile per forma, dimensione, sviluppo, ed i principali
fattori che la influenzano sono:
• fattori genetici, importanti soprattutto per specie con areale ampio ed a larga diffusione geografica;
• fattori colturali. Una pianta cresciuta in bosco ha un profilo diverso rispetto ad una pianta di margine

e ad una pianta isolata. Una pianta cresciuta con la
chioma compressa o dominata, nel momento in cui, per
cause colturali o accidentali, si trova improvvisamente
libera, conserva ancora a lungo le caratteristiche morfo-
strutturali precedenti. Ne consegue che il disseccamento
dei rami d’ombra di una pianta cresciuta in bosco denso
non ha il medesimo significato del disseccamento di una
pianta isolata. Il rilevatore deve pertanto cercare di in-
dividuare sul terreno le eventuali tracce che possono in-
dicare la storia della pianta (Figura 4.1);

Figura 4.1 - Influenza dei fattori colturali:
il residuo di ceppaia testimonia che parte della chioma
è cresciuta delimitata a destra (da Cenni et al., 1995).
Spostare la freccia a destra, sopra la ceppaia.
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• fattori ontogenetici. L’ età della pianta influenza notevolmente la forma della chioma (Figura 4.2 e
Figura 4.3). Si tratta di un aspetto estremamente importante dal momento che molti dei sintomi da
osservare sono ascrivibili a manifestazioni di senescenza precoce.

• fattori stazionali. La fertilità complessiva della stazione (la sua capacità di ritenuta idrica e le po-
tenzialità del suolo) e la presenza di fattori meteorologici limitanti (vento, neve ecc.), svolgono un
ruolo molto importante nello sviluppo della chioma (Figura 4.4). Il manuale svizzero Sanasilva
(Mueller e Stierlin, 1990) prevede, per alcune specie, tipi morfologici di montagna caratterizzati da
una maggiore irregolarità della chioma.

Figura 4.4 - Influenza del vento nello sviluppo della chioma (da Cenni et al., 1995).

3.2. Delimitazione della chioma valutabile

La chioma valutabile è considerata una figura geometrica piana, data dalla proiezione bidimensionale
della chioma stessa. La chioma è definita attraverso l’individuazione della sua base, della sommità e
dei lati esterni (Figura 4.5), escludendo rami secchi da più anni e processi di auto potatura (Figura 4.6.)
• Base: negli alberi isolati, la chioma da valutare è delimitata verso il basso dall’ultimo ramo verde

ancora in contatto con la chioma principale. Non sono considerati i rami morti come normale pro-
cesso di auto potatura ed i rami epicormici sul fusto. Visivamente la base della chioma è costituita
da una linea orizzontale, tangenziale alla parte fogliata più bassa dell’albero lungo il tronco. La base
del ramo che sostiene tale fogliame può essere sopra o sotto tale linea. A questo punto se ci sono
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Figura 4.2 - Aspetto di una quercia adulta
e di una giovane (da Cenni et al., 1995).

Figura 4.3 - Una pianta giovane con flussi
di crescita sostenuti può dare un’impressione
di chioma meno densa (da Cenni et al., 1995).
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rami con diametro maggiore di 3 cm, al di sotto della linea di base della chioma, fino a 1,5 m lungo
il fusto, tale linea viene spostata in basso fino alla base del fogliame di questo nuovo ramo. Si con-
tinua con questo procedimento fino a quando non si incontrano rami di tali dimensioni (3 cm Ø)
entro i successivi 1.5 m. A questo punto la linea orizzontale individua la base della chioma. Nei casi
di alberi cresciuti in competizione con altri, la base della chioma è definita dal limite verso il basso
della presunta influenza di altre chiome. Le parti della chioma direttamente influenzate dalla com-
petizione sono escluse dalla valutazione.

• Lati: per valutazioni come la trasparenza, la chioma è considerata bidimensionale, come un’imma-
gine su uno specchio. I limiti laterali sono costituiti da una linea che congiunge le estremità dei sin-
goli rami, eccetto i casi in cui i rami sono separati da ampi spazi o protendano in maniera abnorme:
in questo caso la linea include tali rami separatamente.

• Sommità: la sommità è il punto più alto dell’albero. In alcuni casi può essere utile distinguere una
sommità definita dall’altezza del ramo vivo presente più in alto. In generale, la chioma da considerare
include i rami disseccati da poco (in cui è ancora presente la ramificazione secondaria), ma esclude
i monconi morti ormai da anni, in cui è assente la ramificazione secondaria e la corteccia è in fase
di distacco. Tali monconi ormai hanno trascurabile influenza sullo stato della chioma.

Le differenze nella valutazione di piante isolate e piante in bosco sono illustrate nella Fig. 4.7.

– Nel caso di ceppaie e di chiome formate da porzioni ben distinte, è effettuata una sola valuta-
zione, facendo la media ponderata tra le varie parti considerate (Figure 4.8 e 4.9). 
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Figura 4.5 - Delimitazione delle aree
della chioma da includere od escludere
nella valutazione della trasparenza
(da Eichhorn et al., 1998).

Figura 4.6 - Perimetrazione della chioma da valutare
in alberi isolati mostrando le aree con rami secchi da

includere od escludere. I rami morti con monconi
come il lato sinistro della figura C sono esclusi dalla

chioma valutabile. Rami morti recentemente
(indicati dalla presenza di ramificazione secondaria)

sono inclusi, come mostrato dalla parte sinistra
della figura D (da Eichhorn et al., 1998).
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Figura 4.7 - Chioma valutabile (indicata in chiaro) in alberi isolati ed alberi in bosco.
Le zone da escludere sono indicate in scuro (da Eichhorn et al., 1998).

3.3. Casi particolari

3.3.1. Polloni su ceppaia

Nel caso si abbiano ceppaie con più polloni (Figura
4.8), si attuano i seguenti criteri:
1. Nel caso di ceppaia in cui siano evidenti uno o più

polloni svettanti, solo tali polloni sono oggetto di
valutazione della chioma.

2. Nel caso di ceppaia in cui non siano evidenti uno o
più polloni svettanti, la valutazione della chioma è
effettuata considerandola come un’unica entità con
due possibili casistiche:

     a) La chioma dei polloni non è distinguibile tra
loro ma forma un un’unica entità oggetto di va-
lutazione;

     b) La chioma dei polloni occupa lo stesso piano
ma è distinguibile; si effettua una valutazione
delle singole chiome ponderando il dato.
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Figura 4.8 - Valutazione della ceppaia.
A sinistra caso (1) in cui si valuta

solo il pollone svettante,
a destra caso (2a)

ceppaia da valutare complessivamente
(da Cenni et al., 1995).
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3.3.2. Pianta con due chiome separate e distinguibili

La valutazione complessiva deriva dalla media ponderata della trasparenza attribuita a ciascuna
chioma. Nell’esempio riportato in Figura 4.9, il 40% della chioma ha trasparenza del 50% ed il 60%
ha trasparenza del 10%. Il calcolo della trasparenza è:

(40x50 + 60x10) /100 = 26 (arrotondato a 30%).

3.3.3. Piante con chioma secondaria o di sostituzione

Nel caso di rami epicormici nella chioma, la presenza di una chioma di sostituzione riduce il valore
di trasparenza della chioma principale. Il valore complessivo di trasparenza può essere ricavato sot-
traendo il valore della rigenerazione alla trasparenza della chioma principale. I rami epicormici sul
fusto non vengono invece considerati come facenti parte della chioma (Figura 4.10), e pertanto non
rientrano nel computo della trasparenza, tranne il caso in cui essi abbiano raggiunto uno sviluppo tale
da sostituire la chioma principale.
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Figura 4.9 - Pianta con chioma separata (da Cenni et al., 1995).

Figura 4.10 - Pianta con rami di sostituzione (rami epicormici) sul fusto (da Cenni et al., 1995).
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3.3.4. Altri casi particolari
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3.4. Posizione di valutazione

La posizione di valutazione è costituita dal punto sul terreno su cui il rilevatore/trice si colloca per
procedere alla valutazione della chioma.
La valutazione deve essere effettuata da due persone con esperienza nel settore forestale e/o in ecologia
forestale, che devono lavorare con spirito di squadra. Fermo restando il fatto che la possibilità di os-
servazione è limitata dall’orografia della stazione e dalla struttura del soprassuolo, la migliore valu-
tazione è quella effettuata da una distanza pari ad almeno l’altezza dell’albero oggetto di valutazione,
con il rilevatore coi piedi alla stessa quota della base della pianta o ad una quota leggermente maggiore.
I rilevatori devono quindi individuare una o più posizioni di valutazione (il punto da cui effettuare le
osservazioni), che permetta la visione di almeno il terzo superiore della chioma dell’albero. Sono pos-
sibili due opzioni:

– posizione di valutazione fissa: una volta identificato il punto più adatto, se ne registrano distanza
ed angolo dal fusto dell’albero oggetto di valutazione. Ogni successiva osservazione sarà così con-
dotta sempre dallo stesso punto. Per praticità di reperimento del punto di valutazione, nel caso di
successive visite all’area, si consiglia di individuare il punto di valutazione su una mappa in base
agli alberi vicini (ad esempio: l’albero n. 247 oggetto di valutazione si valuta stando vicino all’albero
n. 156, che può non essere oggetto di valutazione della chioma);

– più posizioni di valutazione: i rilevatori individuano almeno due punti da cui effettuare la valuta-
zione dell’albero da campionare, preferibilmente distanziati tra loro di 90° . Sebbene più posizioni
di valutazione consentano una migliore visione dell’albero, occorre considerare che la posizione di
valutazione fissa riduce considerevolmente i tempi di lavoro ed assicura la coerenza temporale di
osservazioni successive.

– Come regola generale, devono essere evitate, possibilmente, le posizioni contro-sole.

3.5. Procedura di valutazione

La valutazione della chioma può avvenire secondo fasi diverse e il rilevatore/trice è libero di organiz-
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Figura 4.11 - Posizione ottimale del rilevatore (da Cenni et al., 1995).
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zare il lavoro come crede. Tuttavia, la seguente procedura si è dimostrata la più efficiente in termini
di rapporto tra qualità delle osservazioni e tempo impiegato:
1. i rilevatori individuano l’albero target (da valutare), si posizionano al piede di esso e procedono

con l’ispezione visiva del tronco e del colletto, con registrazione dei dati di rilievo;
2. dallo stesso punto vengono osservati alcuni parametri della ramificazione (presenza di piante epifite,

eventuali danni) che possono essere di difficile osservazione a distanza. Inoltre, viene rilevata la
presenza di perdita di foglie al piede dell’albero;

3. i rilevatori si posizionano sul/sui punto/i di valutazione, effettuano le loro osservazioni e si scam-
biano i risultati e, nel caso di punti di valutazione diversi, i punti di osservazione. Questa ultima
cosa vale specialmente in caso di disaccordo nelle valutazioni tra i rilevatori. Se il disaccordo per-
siste, i rilevatori registrano il valore medio delle due osservazioni o, in caso di parametri non nu-
merici, es. la causa di defogliazione, è considerato il giudizio del rilevatore più esperto. 

3.6. Valutazione della Trasparenza del fogliame 
La trasparenza del fogliame è la percentuale di spazi vuoti nella chioma fogliata dell’albero indipen-
dentemente dalla causa. La valutazione della trasparenza è determinata dalla densità delle foglie pre-
senti; che è influenzata da due tipi di fattori:
• Fattori che hanno un effetto negativo sulla trasparenza delle chiome:
   1. Alterazione della ramificazione. Le deviazioni dalla normale architettura della chioma possono

condizionarne la densità. Tali deviazioni si manifestano come:
        – riduzione degli accrescimenti della ramificazione principale e/o secondaria (internodi raccor-

ciati; sviluppo di brachiblasti anziché macroblasti, portanti ciuffetti o mazzetti di foglie; ridu-
zione della ramificazione secondaria rispetto a quella principale; riduzione di entrambe);

        – istruzione di rami già formati (disseccamento di rametti e rami principali e, nei casi più gravi,
anche della cima della chioma.

   2. Effetto fioritura. Riguarda i pini e consiste nella presenza di porzioni di rametti senza aghi a
causa della produzione di infiorescenze maschili; gli aghi si raggruppano in verticilli. Tale feno-
meno è da considerarsi fisiologico nel terzo inferiore nella chioma, diversamente contribuisce
alla trasparenza.

   3. Dimensione più piccola delle foglie (microfillia). La dimensione delle foglie è un parametro
molto variabile, controllato da fattori genetici, climatici e stazionali. Foglie evidentemente più
piccole rispetto alla dimensione tipica della specie conferiscono alla chioma un aspetto più tra-
sparente.

   4. Alterazioni della lamina fogliare, come imbarcamento, incurvamento dei margini lungo la ner-
vatura principale, arrotolamento, torsione del picciolo e accartocciamento.

   5. Ridotta ritenzione di aghi o foglie nelle specie sempreverdi). Nelle sempreverdi gli aghi e le
foglie sono tenuti un numero di anni inferiore rispetto a quello tipico della specie e della sta-
zione.

   6. Perdita precoce di aghi o foglie. Se non avviene in relazione al normale periodo di abscissione
fogliare (autunnale e su tutta la chioma per le caducifoglie; primaverile-estivo e per le sole foglie
vecchie nelle sempreverdi). Può essere evidenziata sia dalla presenza di foglie verdi al suolo, sia
dalla presenza di foglie secche sulla chioma.

   7. Attacchi di agenti biotici che causano parziale e/o totale asportazione della lamina fogliare (per
es. insetti defogliatori, scheletrizzatori, etc.).

   8. Presenza di fiori e frutti.  L’abbondante presenza di fiori e frutti al momento della valutazione
non vanno considerati facenti parte della chioma, ovvero devono essere sempre considerati assenti
nella valutazione della trasparenza, senza limiti o soglie. 
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• Fattori che hanno un effetto positivo sulla densità della chioma:
   1. Rigenerazione della chioma o rami di sostituzione formati nella parte di chioma valutabile.
   2. Ritenzione di foglie (latifoglie sempreverdi) e aghi.
   3. Foglie più grandi rispetto alla dimensione tipica della specie.

3.7. Valutazione delle cause di danno

Qualsiasi parte di una pianta può mostrare sintomi causati dall’azione di insetti, funghi, avverse con-
dizioni meteorologiche o per altri fattori ambientali. Questi sintomi possono manifestarsi come ab-
scissione e/o caduta precoce di foglie (defogliazione), decolorazioni, deformazioni, lesioni su foglie
e rami. L’impatto dell’azione di fattori di danno può essere non influente sulla vitalità della pianta o
causarne la morte. 
Il riconoscimento delle cause di danno e la valutazione del loro impatto sulle condizioni della chioma
sono di fondamentale importanza nello studio dei meccanismi di causa-effetto. Senza queste infor-
mazioni, i dati sulla trasparenza e, degli altri parametri presi in esame nella valutazione della chioma,
sono estremamente difficoltosi nella loro interpretazione.
L’obbiettivo principale della valutazione delle chiome degli alberi in bosco, e delle cause di danno, è
di fornire informazioni sull’impatto di fattori ambientali, abiotici e biotici, sullo stato di salute delle
foreste. I dati forniti dal monitoraggio di lungo periodo potranno fornire le informazioni di base sulla
presenza/assenza, distribuzione spaziale e temporale e dannosità di agenti biotici e degli altri fattori
ambientali di danno a livello Europeo. Inoltre, possono essere di sostegno ad alcuni aspetti di politica
forestale, quali la gestione forestale sostenibile.
La valutazione delle cause di danno delle chiome è composta da 3 parti:
1. descrizione del/i sintomo/i;
2. determinazione degli agenti causali/fattori;
3. quantificazione dei sintomi.
Lo scopo della valutazione deve essere “descrivete ciò che vedete” sia con il binocolo, per le parti
della chioma più distanti, sia con un esame maggiormente approfondito per le parti più facilmente ac-
cessibili (fusto, radici scoperte, eventuali parti basse della chioma). Nella descrizione del/i sintomo/i
il primo passo è l’individuazione della parte della pianta colpita; il successivo è la definizione del tipo
di sintomo osservato. In questa fase la descrizione del/i sintomi è indipendente dalla sua quantifica-
zione: deve essere segnalata la presenza di sintomi e/o di segni.
In generale la descrizione dei sintomi interessa gli agenti/fattori che possono avere una influenza
diretta sulla condizione della chioma (defogliazione e scoloramento). Ciò non significa, però, che la
descrizione dei sintomi è ristretta all’osservazione dei sintomi osservabili solamente sulla chioma:
spesso danni ai rami (per es. il cancro dei rami nel faggio), o al fusto (per es. attacco di xilofagi),
hanno come effetto una perdita delle foglie, sebbene sia molto difficile valutare il loro contributo alla
percentuale di defogliazione. Di conseguenza la descrizione dei sintomi deve riguardare tutte le parti
colpite della pianta.
Per la descrizione del sintomo si dovrà fare riferimento a tutta la chioma, che in certi casi può essere
differente dalla chioma valutabile, (per la definizione di “chioma valutabile” vedi 4.2). Questo è im-
portante poiché sintomi su parti di chioma non considerate possono rappresentare stadi precoci di at-
tacchi di insetti o patogeni, e/o processi degenerativi che danneggeranno la chioma valutabile in un
periodo successivo. La descrizione dei sintomi/segni interessa, quindi, anche fattori che all’apparenza
possono non avere un’influenza diretta sulla defogliazione e sulla decolorazione.
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3.8. Definizioni

Di seguito si riportano le definizioni dei termini più frequentemente utilizzati nel presente manuale.
• Danno: un’alterazione o un disturbo arrecato alla pianta, o a parte di essa, che ha come conseguenza

un effetto avverso sulla capacità della pianta stessa (o su una sua parte) di svolgere le sue funzioni.
• Sintomo: qualsiasi alterazione dell’aspetto di una pianta che risulti dall’azione di un agente di danno

(per esempio defogliazione, decolorazione, necrosi).
• Segno: Segnali di presenza di un agente o fattore di danno (per es. fruttificazioni fungine, nidi di in-

setti).
• Scoloramento: qualsiasi deviazione di colore degli organi della pianta, e in particolare delle foglie,

dal colore normale per la specie.
• Disseccamenti dei getti terminali: rami secchi. Processo che inizia dai getti terminali e procede

verso il fusto o verso la base della pianta.
• Necrosi: alterazione irreversibile di disseccamento dei tessuti vegetali con conseguente morte del-

l’organo o parte di pianta interessato. Può essere generalizzata, ovvero estesa ad un intero organo
(foglia), oppure localizzata, cioè limitata ad una porzione di tessuto. 

• Marciumi: trasformazione di un tessuto compatto (legno) in elementi inconsistenti.
• Carie: disgregazione dei tessuti in una massa polverulenta.
• Appassimento: alterazione del turgore cellulare; si parla di avvizzimento quando il fenomeno è irre-

versibile.
• Cancri: alterazione di natura parassitaria con necrosi corticale più o meno localizzata che si estende

progressivamente dal punto di penetrazione del patogeno.
• Tumori: rapida ed abnorme proliferazione cellulare, indotta da parassiti (funghi patogeni, batteri),

a livello dei tessuti corticali.

4. LA SCHEDA DI VALUTAZIONE
Tale supporto è completamente sostituto dall’applicativo caricato su dispositivo “tablet”, si consiglia
comunque di procedere anche alla compilazione della scheda cartacea.

4.1. Dati generali

I dati seguenti devono essere raccolti e riportati annualmente.  Alcuni di essi rimangono necessaria-
mente fissi da un anno all’altro; la precisione della loro compilazione è un primo indice dell’accura-
tezza posta nel lavoro svolto.

4.1.1. Paese – Codice Nazione (Livello I e Livello II)

Codice
05 = Italia

4.1.2. Operatore (Livello II)

Codice della regione della squadra di rilievo (fornito dal coordinamento regionale)

4.1.3. Data rilevamento (Livello I e Livello II)

Definizione
Si riferisce al giorno di valutazione delle piante
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Codice
GG MM AA (es. 10 08 90)

4.1.4. Numero dell’area di monitoraggio (Livello I e Livello II)
Definizione
Numero progressivo assegnato all’area di osservazione
Codice
Vedi lista in Annessi I-II 

4.1.5. Coordinate area (Livello I e Livello II)
Definizione
Sono le coordinate del centro dell’area 
Codice
Latitudine e longitudine in DDSSMM (Vedi lista in Annessi I-II)

4.1.6. Altitudine (Livello I e Livello II)
Codici
È espressa in classi di 50 m, da 1 a 51, secondo il seguente sistema

4.1.7. Esposizione (Livello I e Livello II)
Codici
Si esprime con uno dei seguenti codici

27

1: Nord
2: Nord-Est
3: Est

4: Sud-Est
5: Sud
6: Sud-Ovest

7: Ovest
8: Nord-Ovest
9: Piano
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4.1.8. Disponibilità di acqua per la specie principale (Livello I)
Definizione
La valutazione non deve tener conto della situazione del momento (es. rilievo eseguito dopo una piog-
gia), ma riferirsi alle esigenze della specie principale in rapporto alle condizioni medie della stazione.

Codice
1: insufficiente 2: sufficiente 3: eccessiva

4.1.9. Tipo di humus (Livello I)
Definizione e codici
1: Mull (materia organica ben incorporata al suolo; mistura omogenea di materia minerale ed organica.

Resti vegetali chiaramente in decomposizione).
2: Moder (incorporazione della materia organica al suolo, ma con scarsa omogeneità, formandosi ag-

gregati dell’una e dell’altra. Resti vegetali irregolarmente decomposti).
3: Mor (accumulo superficiale di resti organici che non si mischiano con la sostanza minerale.  Brusco

passaggio all’orizzonte minerale con materia organica incorporata).
4: Anmor (suolo occasionalmente allagato. Grande oscillazione del livello superiore della falda frea-

tica).
5: Torba (suolo permanentemente allagato).
6: Altri tipi di humus.
7: Humus grezzo.

4.1.10. Età media del piano dominante (Livello I)

Definizione
Si riferisce all’età media delle piante campionate

Codici

4.1.11. Categorie e Sottocategoria Forestale INFC (Livello I e II) 
(per l’attribuzione delle categorie vedi Annesso III) 

4.2 Dati sulle singole piante

4.2.1. Numero dell’albero (Livello I e Livello II)
Numero sequenziale dell’albero. Questo parametro si ripete nelle righe della scheda di valutazione
tante volte quante queste sono occupate dalla valutazione dei sintomi/segni attribuiti alla stessa pianta.
Si fa presente che nell’applicativo la procedura è diversa.

4.2.2. Specie (Livello I e Livello II)
Definizione
Specie dell’albero oggetto della valutazione. Elenco presente nell’applicativo.
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1: < = 20 anni
2: 21-40 anni
3: 41-60 anni

4: 61-80 anni
5: 81-100 anni
6: 101-120 anni

7: >120 anni
8: disetaneo
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Codici
Codice UE. Vedere Annesso IV. 

4.2.3. Diametro (Livello I e Livello II)

Il diametro degli alberi va misurato a petto d’uomo (1.30 m dal suolo) con cavalletto dendrometrico
oppure, nel caso di alberi con diametro maggiore di 65 cm, con diametrometro. Le misure vanno ap-
prossimate al centimetro, con le seguenti modalità di approssimazione: si approssimerà per eccesso,
cioè al centimetro superiore, nel caso di letture comprese tra [x.5 e x.9]; si approssimerà per difetto,
cioè al centimetro inferiore, nel caso di letture comprese tra [x.1 e x.4]. Ad esempio, una lettura di 4.5
cm o 4.6 cm, fino a 4.9 cm, va registrata come “5 cm”; una lettura di 5.1 cm o 5.2 cm, fino a 5.4 cm,
va registrata come 5 cm; una lettura di 5.5 cm andrà registrata come 6 cm.
Nel caso di alberi il cui primo diametro misurato è maggiore o uguale alla soglia di 9.5 cm vanno ri-
levate due misure, rispettivamente D1 e D2, secondo direzioni ortogonali. Nel caso di aree di saggio
su terreni in pendenza (con inclinazioni medie superiori a 10°), per la misurazione del primo diametro
il rilevatore dovrà porsi a monte della pianta; nel caso di aree pianeggianti invece, il primo diametro
andrà rilevato indirizzando l’asta del cavalletto verso il centro dell’AdS. Nel caso di aree in pendenza,
ma con inclinazione inferiore a 10°, il posizionamento dell’altezza di rilevazione diametrica avviene
a monte degli alberi in osservazione, con l’asta del calibro comunque indirizzata verso il punto centrale
dell’area di saggio. In presenza di stazioni con falde variamente inclinate (siti di crinale, siti di impluvio
o altro) si procede come nel caso dei terreni pianeggianti. Per gli alberi con uno dei diametri ortogonali
superiore a 65 cm, la misura del diametro viene effettuata con diametrometro o cordella metrica, sem-
pre a 1.30 m dal suolo, posizionandosi a monte dell’albero nel caso di terreni in pendenza.
Il diametro viene misurato ogni 5 anni.

4.2.4. Rimozioni e mortalità (Livello I e Livello II)

Definizione
Si considera rimozione dal campione il caso di un albero che viene escluso dal campione dopo averne
fatto parte. Si considera mortalità la morte di un albero tra una valutazione e la successiva. Un albero
è considerato morto quando tutti i suoi tessuti conduttivi sono morti. Nel caso di alberi morti, deve es-
sere determinata, se possibile, la causa della morte e riportarla nell’apposita casella della scheda di va-
lutazione delle chiome. Deve essere inoltre compilata la scheda relativa alle piante morte (Livello II)
Tutti gli alberi appartenenti alle classi 31-38 (alberi morti in piedi) devono rimanere nel cam-
pione da valutare e dovranno essere valutati come alberi morti fino alla loro rimozione o al loro
crollo (Livello II).

Codici
L’albero è nel campione e tutti gli indici sono stati valutati
1: albero vivo nella campagna di rilievi corrente e precedente
2: nuovo albero vivo (non era presente nella precedente campagna); da includere nel campione perché

ha raggiunto i parametri di rilevabilità
3: albero vivo (presente ma non valutato nella precedente campagna di rilievi). ATTENZIONE: l’al-

bero dovrà mantenere la sua vecchia numerazione; si tratta di un albero a cui era stato at-
tribuito il codice 19 (dal 2020 codice 7) perché non ritrovato, oppure 22, 23 o 29 perché aveva
perso i requisiti di rilevabilità

7: nessuna informazione su questo albero durante la campagna di rilievi (ad es. albero dimenticato o
non ritrovato durante il lavoro sul campo).
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Alberi presenti nel precedente rilievo, che sono stati tagliati nell’anno in corso (visibili la ceppaia o
il moncone di fusto)
11: utilizzazione pianificata
12: taglio fitosanitario determinato da cause biotiche (insetti e/o patogeni)
13: taglio fitosanitario determinato da cause abiotiche (schianti da neve, vento)
14: causa del taglio sconosciuta
18: causa della scomparsa sconosciuta
19: causa della scomparsa non determinata o osservata.

In caso di alberi vivi ed in piedi, ma non più valutati
22: pesanti danni meccanici (più del 50 % della chioma), o fusto stroncato
23: l’albero non è più nelle classi di Kraft 1, 2, 3 (Livello I)
29: altre ragioni (specificare, per es. chioma non visibile).

In caso di alberi morti in piedi
31: morte per cause biotiche
32: morte per cause abiotiche
38: morte per cause sconosciute
39: causa della morte non determinata o osservata.

In caso di alberi caduti (sia vivi che morti)
41: caduto per cause abiotiche
42: caduto per cause biotiche
48: caduto per cause sconosciute
49: caduto per cause non determinate o osservate.

4.2.5. Posizione sociale (Livello I e Livello II)

Definizione
Indica la posizione della pianta rispetto a quelle vi-
cine nello spazio verticale.

Codici
La posizione sociale è valutata secondo la classifi-
cazione di Kraft modificata utilizzando i seguenti
codici (Figura 5.1):
1: include le piante predominanti, alberi con la

parte superiore della chioma sopra il piano della
copertura

2: dominante, alberi con tutta la chioma nel piano
della copertura

3: co-dominante, alberi con chioma inserita nel
piano generale della copertura ricevente luce dal-
l’alto, ma con chioma più compressa delle piante
appartenenti alle due precedenti classi

4: dominata, alberi con chioma sotto al piano gene-
rale della copertura e che non ricevono luce di-
retta dall’alto (escluso per il Livello I)

5: pianta morta
9: altro (piante isolate, piante in chiaria etc.).
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Figura 5.1 - Valutazione della posizione
sociale delle piante. 1: pre-dominante;

2: dominante; 3: co-dominante;
4: dominata; 5: pianta morta.
Nelle piante superdominanti,

la chioma è per metà sopra il piano della
copertura (a>1/c); nelle piante dominanti

la chioma è per un terzo superiore
al piano della copertura (a>1/3 c)

(modificato da Ferretti et al., 1996).
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• La valutazione della posizione sociale in certi casi risulta difficile in quanto:
1. gli alberi dominati possono non essere alberi deperienti (senza futuro), come per esempio nei so-

prassuoli disetanei dove invece spesso rappresentano il futuro soprassuolo;
2. nei casi di versanti molto ripidi le piante basse possono ricevere luce dall’alto: in questo caso, la

valutazione deve basarsi sull’altezza relativa tra le piante.

4.2.6. Compressione della chioma (Livello I e Livello II)

Definizione
La compressione della chioma indica il grado di libertà della chioma di una pianta rispetto alle vicine
nello spazio orizzontale. La compressione in questo caso comprende sia l’aduggiamento, sia una vera
e propria interazione fisica.
Codici
Compressione della chioma viene individuata dai codici (Figura 5.2):
1: chioma evidentemente compressa su 1 lato
2: chioma evidentemente compressa su 2 lati
3: chioma evidentemente compressa su 3 lati
4: chioma evidentemente compressa su 4 lati
5: chioma libera o senza evidenti effetti di competizione
6: dominata (chioma senza luce anche dall’alto).

31

Figura 5.2 - Gradi di compressione della chioma. 1: chioma evidentemente compressa su 1 lato;
2: chioma evidentemente compressa su 2 lati; 3: chioma evidentemente compressa su 3 lati;

4: chioma evidentemente compressa su 4 lati; 5: chioma libera o senza evidenti effetti
di competizione; 6: dominata (chioma senza luce anche dall’alto).(modificato da Cenni et al., 1995).
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4.2.7. Posizione relativa della chioma (livello II)

Definizione
La posizione della chioma in relazione alle piante vicine è descritta secondo quattro direzioni princi-
pali. Dopo aver individuato la pianta più vicina all’albero campione, si traccia una retta passante per
i centri delle due chiome. Successivamente si traccia la perpendicolare passante per il centro della
chioma dell’albero campione.

Valutazione
• Si raccomanda di iniziare la valutazione dalle chiome più vicine all’albero campione, procedendo

in senso orario.

Codici
1: chiome sovrapposte
2: chiome in contatto
3: chiome vicine, la distanza tra le chiome è superiore ad 1/3 della proiezione media della chioma
4: chiome libere, la distanza tra le chiome è superiore ai 2/3 della proiezione media della chioma
5: chiome distanti, la distanza tra le chiome è compresa tra 2/3 e l’intera proiezione media della chioma
6: chiome molto distanti, la distanza tra le chiome è superiore all’intera proiezione media della chioma.

Per il calcolo, si veda l’esempio riportato in Fig. 5.3. 

4.2.8. Visibilità (Livello I e Livello II)

Definizione
Grado in cui la chioma può essere osservata dal rilevatore (Figura 5.5.4).
Codici
1: chioma completamente visibile
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Figura 5.3 - Calcolo della posizione relativa della chioma: (val. 1 + val. 2 + val. 3 + val. 4) / 4. 
Esempio in figura:  (2+2+5+6) /4 = 3.
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2: chioma solo parzialmente visibile
3: chioma osservabile solo controluce
4: chioma non visibile.

• La condizione della chioma descritta dal codice 3 è diversa da quella del codice 4 poiché alcuni
indicatori possono essere valutati anche quando la luce è presente dietro la chioma.

4.2.9. Struttura della ramificazione (Picea spp, e Pinus sp.pl) - (Livello I e Livello II)

Definizione
La struttura della ramificazione esistente indica l’attuale potenziale dell’albero nei confronti di crescita
ed esplorazione dello spazio, nonché la presenza di fenomeni di deperimento.
Valutazione
La valutazione si effettua solo per abete rosso, e pini. Per tutte le altre specie l’indice andrà lasciato
vuoto.
Picea spp. (Figura...... ):
11:  pettine
12: spazzola
13: appiattito
14: misto.
L’abete rosso è caratterizzato da un elevato polimorfismo fenotipico legato alla grande capacità di
adattamento ai differenti ambienti dove riesce a vegetare. Questo polimorfismo si evidenzia in un nu-
mero considerevole di tipi morfologici caratterizzati da un’ampia variabilità di forme della chioma. I
tipi di ramificazione, che sono alla base della differente morfologia della chioma, sono stati ristretti a
tre tipi caratterizzati dal differente orientamento della ramificazione di 2° ordine: 
1. a pettine: la chioma ha forma conica con la base allargata; i rami di primo ordine partono dal tronco

in posizione orizzontale, mentre i rami di ordine più elevato si rivolgono verso il basso come tendine
ed evidenziano una irregolare ramificazione;

33

Figura 5.4 - Gradi di visibilità della chioma degli alberi. 1: chioma completamente visibile;
2: chioma solo parzialmente visibile; 3: chioma osservabile solo controluce; 4: chioma non visibile.
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2. a spazzola: la chioma si presenta di forma conica e relativamente densa nella struttura. I rami di 1°
ordine si dipartono dal tronco con una forma sciabolata con gli apici che puntano all’insù; i rami
di ordine più elevato sono disposti appressati lungo l’asse del ramo principale e sono regolarmente
ed abbondantemente ramificati;

3. appiattito: la chioma ha forma colonnare paraboloide con una evidente stratificazione della rami-
ficazione. I rami di 1° e di ordine più elevato sono disposti su un unico piano orizzontale (tutto il
ramo, pertanto, appare piatto); i rami di ordine più elevato sono quasi geometricamente posizionati
lungo il ramo.

Raramente si incontrano i tre tipi nella loro forma tipica, mentre sono frequenti le forme intermedie.
I segni distintivi delle tre forme di base sono maggiormente riconoscibili nella parte centrale della
chioma; pertanto, l’indicazione del tipo di ramificazione è da attribuirsi dopo l’osservazione di tale
porzione della chioma.
Nel corso degli anni la morfologia della chioma e la densità degli aghi cambiano quale fenomeno na-
turale dell’invecchiamento, sebbene è da sottolineare che il tipo di ramificazione originale possa essere
mantenuto dalla pianta fino a età avanzata (150-200 anni in boschi sottoposti a interventi selvicolturali
ed anche fino a 600 anni nelle foreste vergini). Questi cambiamenti sono causati da nuova ramifica-
zione, dai getti di S. Giovanni, dalla fioritura e fruttificazione. 
Ai fini della valutazione della trasparenza si dovrà pertanto fare riferimento alla struttura originaria
della pianta quando questa è ancora riconoscibile (per es. presenza degli spaghetti disseccati o defo-
gliati); in caso opposto si farà riferimento alla nuova struttura.

Pinus spp. (Figura 5.6):
31: pianta con crescita apicale vigorosa
32: ridotta crescita apicale con chioma mostrante segni di trasparenza

34

Figura 5.5 - Ramificazione nell’abete rosso. 11. pettine; 12: spazzola; 13: appiattito.
(da Eichhorn et al., 1998)
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33: ridotta crescita apicale con i rami più bassi persi per auto potatura
34: crescita bloccata, chioma appiattita determinata dalla crescita apicale che da tempo non è più in

posizione verticale; chioma con ancora una certa profondità
35: chioma completamente appiattita senza crescita apicale verticale
39: altro (specificare).

4.2.10. Struttura ramificazione (Fagus) (Livello I e livello II) 

Definizione
La struttura della ramificazione esistente indica l’attuale potenziale dell’albero nei confronti di crescita
ed esplorazione dello spazio, nonché la presenza di fenomeni di deperimento.

Valutazione
La valutazione si effettua solo per il faggio (Fig. 5.7 - 5.8). Per tutte le altre specie l’indice andrà la-
sciato vuoto. 

1: pianta con crescita apicale e laterale vigorosa
2: intermedia tra 1 e 3
3: crescita apicale vigorosa, i getti laterali sono ancora formati ma si presentano raccorciati (per es.

formazione delle fruste nel faggio)
4: intermedia tra 3 e 5
5: evidente riduzione della crescita laterale ed apicale (per es. formazione degli artigli nel faggio)
6: intermedia tra 5 e 7
7: crescita bloccata e fenomeni di disseccamento e perdita della ramificazione secondaria
8: fase con evidente rigenerazione: da una fase peggiore a una forma migliore sullo stesso ramo.

35

Figura 5.6.- Stadi di progressiva alterazione della ramificazione nel pino silvestre
(da Eichhorn et al., 1998).
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1: pianta con crescita apicale e laterale vigorosa

3: crescita apicale vigorosa, i getti laterali sono ancora formati ma si presentano raccorciati
(per es. formazione delle fruste nel faggio)

4: intermedia tra 3 e 5

36

Figura 5.7 (a) - Stadi di progressiva alterazione della ramificazione nel faggio
(da Eichhorn et al., 1998).
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5: evidente riduzione della crescita laterale ed apicale (per es. formazione degli artigli nel faggio)

6: intermedia tra 5 e 7

Figura 5.7 (b) - Stadi di progressiva alterazione della ramificazione nel faggio
(da Eichhorn et al., 1998).

4.2.11. Chioma valutabile (Livello I e livello II)

È la parte della chioma senza effetti della competizione (codice 4, precompilato nell’applicativo).

4.2.12. Trasparenza

Il concetto di trasparenza “è equiparato al concetto di defogliazione; tale parametro deve essere valutato
basandosi esclusivamente su standard fotografici. Unì elevata trasparenza non implica di per se un
giudizio negativo della pianta: alberi con crescita sostenuta possono avere chiome molto trasparenti.
La procedura operativa adottata è la seguente: (a) delimitazione della chioma valutabile analogamente
a quanto descritto nella sezione 4.2, i.e. contouring della chioma fogliata da valutare mediante una

37
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linea ipotetica che segue il profilo determinato dagli apici dei rami e rametti; (b) attribuzione del valore
di trasparenza in base al rapporto vuoti/pieni. La trasparenza è valutata secondo classi del 5% con ri-
ferimento agli standard proposti (0 = pianta con chioma densa, con molte foglie, che lascia passare
poca luce; 100 = pianta morta, ovvero completamente priva di foglie). 
• Nel caso di pianta completamente spoglia, ma non morta (p. es. con solo rami epicormici sul fusto),

viene attribuito il valore convenzionale di 99.

4.2.13. Fruttificazione (Livello I e livello II)

Definizione
È la frequenza di frutti, e di strobili nel caso di conifere, prodotti nell’anno, presenti nella chioma va-
lutabile dell’albero. Nel caso di specie con frutti/semi a maturazione biennale o triennale (pini, cerro)
si considerano quelli che stanno maturando nell’anno del rilievo.

Valutazione
Vengono considerati solo i frutti o strobili in maturazione nell’anno della valutazione, usando i seguenti
codici:
1.1: assente 
1.2: scarsa: non apprezzabile ad una prima osservazione 
2: comune. La presenza della fruttificazione è chiaramente visibile
3: abbondante. L’aspetto della pianta è dominato dalla presenza della fruttificazione.

4.2.14. Stato del danno dell’albero (Livello I e Livello II)

Definizione
È la condizione in cui si trova l’albero.

Valutazione
Devono essere segnalati i seguenti codici.

0: albero vivo, non si osserva alcun sintomo o segno su qualsiasi parte dell’albero
1: albero vivo, sintomi di danno e segni osservati: Continuare con la valutazione dei parametri di

danno 
4: alberi morti. Le causa della morte dovrebbero essere riportate nella colonna agente/fattore causale.

Nel caso in cui la causa della morte non sia nota, è possibile segnalare solo la descrizione dei sin-
tomi e agente/ fattore causale non identificato. La morte di un albero è segnalata nel primo anno
in cui si osserva. Nessuna informazione viene presentata negli anni successivi

9: non rilevabile. Non è stata effettuata alcuna valutazione delle cause del danno.

4.2.15. Parte della pianta danneggiata (Livello I e Livello II) e localizzazione nella chioma (Livello II)

Definizione
Per questa valutazione la pianta è suddivisa in tre parti principali (Tabella 5-1):
1: foglie/aghi
2: rami/getti dell’anno/gemme
3: fusto/colletto.
Nel Livello I viene riportata la “Specifica della parte danneggiata”, con un codice a 2 cifre (Tabella
5.1). Nel Livello II viene riportata la “Localizzazione nella chioma” (codice a 1 cifra) (Tabella 5.1).

38
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Nel caso in cui ad una specifica parte della pianta danneggiata corrispondano nella tabella co-
lonne “localizzazione nella chioma” e relativo codice vuote, la casella della scheda deve essere
lasciata vuota.

4.2.16. Sintomo/Segno (Livello I e Livello II)

Definizione
Per sintomo si intende qualsiasi alterazione dell’aspetto tipico della specie che risulti dall’azione di
un agente di danno (per esempio defogliazione, decolorazione, necrosi).
Per segni si intendono tutti i segnali di presenza di un fattore di danno, come nidi di insetti, corpi frut-
tiferi, di funghi. e non devono essere considerati sintomi, ma sono annotati nella categoria “segni”
(codici 10, 11 e 12).
Valutazione
I sintomi sono raggruppati in ampie categorie quali ferite, deformazioni, necrosi, etc. 
Una lista dei sintomi/segni e dei codici identificativi da utilizzare nelle schede di campagna sono ri-
portati nella quarta colonna di Tabella 5.2, Tabella 5.3 e Tabella 5.4, dove sono indicati i più importanti
sintomi che possono essere presenti sulle piante forestali.

• Durante la fase di rilevamento in campagna, la valutazione dei sintomi per le foglie, per i rami
e per il fusto è obbligatoria.

• Nel caso di presenza sulla stessa pianta e sulla stessa parte (foglie, rami, fusto) di sintomi
diversi ma causati dallo stesso agente/fattore riconosciuto, solo il sintomo principale deve essere
riportato; al contrario se l’agente colpisce parti diverse devono essere segnalate tutte.

• Nel caso di più segni attribuibili allo stesso agente (ad es. fori e rosure più adulti dello stesso
scolitide) si segnalano tutti i segni.

• Se sulle parti della pianta sono presenti sia segni di insetti e/o funghi che i sintomi attribuibili
agli stessi agenti, devono essere riportati entrambi.

• Nel caso di sintomi o segni presenti solo sulla chioma non valutabile, questi devono essere co-
munque indicati senza valutarne la diffusione e segnalando nella colonna note “chioma non
valutabile”.
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Tabella 5.1 - Localizzazione del danno sulla pianta, specifica e relativo codice di identificazione.
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• Nel caso di sintomi o segni attribuibili allo stesso agente, presenti sia sulla chioma valutabile,
sia sulla chioma non valutabile, vengono segnalati solo quelli sulla chioma valutabile.

4.2.17. Descrizione del sintomo/segno (Livello II)

Definizione
Si intende la descrizione specifica della manifestazione del sintomo/segno rilevato.
Valutazione
La classificazione specifica del sintomo è permessa da un codice a due cifre riportato nelle Tabel-
la 5.2, Tabella 5.3 e Tabella 5.4 e riassunto nell’annesso.
Rami morti da parecchi anni che hanno perso la corteccia e/o la ramificazione secondaria e rami
morti per competizione non devono essere considerati nella voce dei sintomi “rami morti”. In molte
specie (per es. l’abete rosso e le querce caducifoglie) la presenza di rami fini morti sparsi nella parte
più interna della chioma è un processo legato all’evoluzione della chioma. La loro presenza non
deve essere riportata.
Nel caso che ad uno specifico sintomo/segno, corrispondano colonne “Specifica del sintomo/segno”
e relativo codice vuote, la casella della scheda deve essere lasciata vuota.
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Tabella 5.2 - Elenco dei sintomi/segni su foglie/aghi e loro codifica

Volume CON.ECO.FOR 20SET24.qxp_Layout 1  20/09/24  12:26  Pagina 40



41

Tabella 5.3 - Elenco dei sintomi/segni su rami/rametti/gemme e loro codifica.

Tabella 5.4 - Elenco dei sintomi/segni sul fusto/colletto/radici visibili e loro codifica.

Volume CON.ECO.FOR 20SET24.qxp_Layout 1  20/09/24  12:26  Pagina 41



4.2.18. Età del danno (Livello I e Livello II)

Valutazione
L’età del danno viene valutata secondo i seguenti codici.
1: recente. Il danno è iniziato dopo l’ultima valutazione
2: pregresso. Il danno era già presente sulla pianta
3: recente e pregresso. Sono visibili entrambi le classi precedenti
9: non definita.

4.2.19. Agente/Fattore causale (Livello I e Livello II)

Definizione
Si intende la categoria generica dell’agente/fattore causa del sintomo rilevato.
Valutazione
Gli agenti/fattori causali sono raggruppati in 8 categorie, più una per fattori non identificati, identificate con
un codice numerico a tre cifre (Tabella 5.5). Tali categorie sono uguali sia per il Livello I che per il Livello II.

Tabella 5.5 - Le principali categorie di agenti causali/fattori.

Tabella 5.6 - Pascolo e selvaggina.
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In ciascuna categoria è possibile una determinazione maggiormente precisa dell’agente/fattore causale
secondo un sistema gerarchico di codificazione illustrato nelle tabelle sotto riportate (Tab. 5.6 - 5.10).
Quando è possibile, si devono riportare le cause di danno nel livello gerarchico più approfondito: per
es. quando i sintomi osservabili lo permettono, per gli insetti è preferibile il codice 210 a 200, in quanto
nel primo caso l’agente causale è maggiormente specificato (insetto defogliatore). 

Tabella 5.7 - Insetti

Tabella 5.8 - Funghi
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Tabella 5.9 - Fattori abiotici.

44
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Tabella 5.10 - Azione diretta dell’uomo ed altri fattori.

45
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• Nel caso siano osservati più agenti di danno sulla stessa pista, questi devono essere segnalati nelle
schede aggiungendo le righe necessarie. Per ogni nuova riga di segnalazione devono essere riportati
il numero della pianta e il corrispondente codice specie (Figura 5.8).

Figura 5.8 - Esempio compilazione di scheda con segnalazione di più sintomi/segni sulla stessa pianta.

Se sono osservati sintomi di danno ma non è possibile riconoscere l’agente o il fattore, nella scheda
di campagna devono essere riportati la specifica dei sintomi e la sua diffusione, mentre il campo
“Agente” deve essere riempito con il codice “999”.

4.2.20. Nome dell’agente (Livello I e Livello II)

Definizione
Si intende il nome scientifico o il nome proprio dell’agente o fattore responsabile del sintomo.

46

(segue Tabella 5.10)
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Valutazione
Esami dettagliati sono frequentemente necessari per la determinazione dell’agente causale; tuttavia,
tali analisi aggiuntive non devono prevedere, almeno nelle AdS di Livello II, campionamenti distruttivi
all’interno dell’area di monitoraggio. Qualora però gli stessi sintomi siano presenti anche su piante
vicine, ma esterne alle AdS, potranno essere eseguiti campionamenti o rilievi quali, ad esempio, aspor-
tazione di cortecce o carotaggi nel legno nel fusto o rami, o sugli apparati radicali, utili per cercare di
risalire alle cause dei danni osservati.
La determinazione dell’agente causale dovrebbe essere effettuata da personale specializzato opportu-
namente addestrato e, se possibile, confermata da un fitopatologo/entomologo esperto attraverso
l’esame di campioni o sopralluogo.
Nel caso sia possibile identificare l’agente causale, deve essere riportato il nome scientifico latino.

4.2.21. Diffusione (Livello I e Livello II)

Definizione
La diffusione del danno indica la quantità relativa (%) della parte della pianta colpita dall’azione del-
l’agente causale o fattore e deve essere riferita alla chioma valutabile.

Valutazione
La diffusione è valutata secondo classi del 5%: la classe 0% è da attribuire per l’assenza del sintomo
e quella del 100% ad una pianta con tutte le foglie/aghi, rami o tronco interessati da sintomi.
• Nel caso di pianta morta l’indice non sarà valutato, per cui nessun codice dovrà essere inserito nella

scheda di valutazione.
I sintomi sulle foglie sono espressi come % di foglie colpite rispetto al totale delle foglie presenti
nella chioma valutabile; nel caso di sintomi sui rami essi saranno quantificati come % di rami colpiti
rispetto al numero di rami presenti nella chioma valutabile; la diffusione dei sintomi sul fusto è espressa
come % della circonferenza del fusto interessata dai sintomi. 
La diffusione dei sintomi che implicano una reale defogliazione, ossia i sintomi della categoria “foglie
parzialmente o totalmente mangiate/foglie perse” (codice 1) e delle rispettive categorie specifiche di
sintomo (codici da 31 a 36), è espressa come % di superficie fogliare perduta a causa dell’azione di
un agente/fattore rispetto al totale presente al momento dell’osservazione: da qui si deduce che il va-
lore o la somma di valori di diffusione di questi sintomi non può essere maggiore del valore di
trasparenza.
• Per i segni di insetti e funghi (vedi Tabella 5.2, Tabella 5.3 e Tabella 5.4) non è richiesta la valuta-

zione della diffusione.
• Per il sintomo pianta inclinata e pianta parzialmente sradicata non è richiesta la valutazione della

diffusione.
• La pianta totalmente sradicata è da considerarsi morta.
• Nei casi di contemporanea presenza di sintomi simili ma attribuibili a due o più cause può essere

estremamente difficile l’attribuzione delle rispettive %: in questi casi può essere riportata la diffu-
sione totale senza la specifica distintiva dei fattori causali.

• Nel caso di uno stesso sintomo presente sul fusto di più polloni della stessa ceppaia, la diffusione è
espressa come % della circonferenza totale cioè della somma della circonferenza di tutti i polloni
valutabili della ceppaia.

• Nel caso di uno stesso sintomo presente su parti diverse in più polloni (per es. cancri presenti sia
sulla parte di fusto nella chioma sia sul colletto): per la descrizione della parte colpita usare cod. 34
(tutto il tronco), per la quantificazione vedere la precedente specifica.

• Nel caso di valutazione di un pollone morto, la quantificazione del sintomo (rami morti di varie di-
mensioni) segue la regola generale; pertanto, sarà espresso come % sul totale dei rami presenti nei
polloni valutabili.
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4.3. Valutazione piante morte

Per quanto riguarda le piante morte, si procede nel seguente modo:
• si possono riscontrare due casi:
1. Piante classificate morte già nel corso dell’indagine precedente, non vengono valutate.
2. Nuove piante morte: sono valutate, secondo la normale procedura.

4.3.1. Dati da rilevare solo nell’anno di rilevazione della morte della pianta e relativi codici (Livello
I e Livello II)

Definizione
Un albero deve essere considerato morto quando tutti i suoi tessuti conduttori sono morti. Nel caso di
alberi morti, deve essere determinata, se possibile, la causa della loro morte e riportarla nella casella
“Note”. Deve essere inoltre compilata l’apposita scheda (Ann. 7.2).

Valutazione
I codici attribuiti nel 1° anno del rilevamento della morte della pianta sono indicati in Figura  per il
Livello I in Figura 5.9 per il Livello II.

Figura 5.9 - Esempio di scheda di Livello I compilata nel caso di pianta morta nel 1° anno di rilevamento.

Figura 5.10 - Esempio di scheda di Livello II compilata nel caso di pianta morta nel 1° anno di rilevamento.
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4.3.2. Dati da rilevare fino alla rimozione della pianta o al suo crollo e relativi codici (Livello II)

Gli alberi appartenenti alle classi 31-38 (alberi morti in piedi) devono rimanere nel campione da va-
lutare e dovranno essere valutati come alberi morti fino o alla loro rimozione o al loro crollo.
Negli anni successivi al primo, non sarà necessario più compilare la scheda per la registrazione degli
alberi morti e la scheda di trasmissione ordinaria dovrà essere compilata secondo la modalità esem-
plificata nella Figura 2, annotando solo l’eventuale comparsa di sintomi e/o segni e relativi agenti
nuovi, successivi alla morte dell’albero (ad es. la comparsa di insetti lignicoli o di carie, marciumi).

Figura 5.11 - Esempio di scheda compilata nel caso di pianta morta nel 2° anno
di rilevamento e successivi.

5. TRASMISSIONE DEI DATI
La tempistica dei rilevamenti stabilita dal NFC e le scadenze per la trasmissione delle schede sono ri-
portate nella Tabella 6.6 per il Livello I  e per il Livello II. E’ da notare che, nonostante il periodo più
idoneo per i rilievi sia compreso tra la fine della formazione dei nuovi organi fogliari (inizio di Luglio)
e prima dello scoloramento autunnale delle foglie (fine di Agosto) e può essere concesso effettuare
osservazione entro la metà del mese di Settembre.

Tabella 7.6 - Scadenze previste per la campagna dei rilevamenti
sulle aree della rete europea (Livello I e II).
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ANNESSO I - Elenco delle aree permanenti Livello I
    N.          Plot         Cod.                     Comune                      Prov.           Regione            Lat°dec.          Long°dec.            Lat°              Long°
      1             7          C0007                Nova Ponente                    BZ             Bolzano             46,4408             11,4211         46°26’27”      11°25’16”
      2            27         C0027                    Cortaccia                        BZ             Bolzano             46,2840             11,1781         46°17’02”      11°10’50”
      3            35         C0035                     Meltina                         BZ             Bolzano             46,5905             11,2197         46°35’20"      11°13’08”
      4            41         C0041                 Forni Avoltri                     UD          Friuli V.G.            46,6247             12,7794         46°37’29”      12°46’46”
      5            42         C0042                      Vanga                          BZ           Alto Adige           46,5835             11,4275         46°35’05”      11°25’39”
      6            47         C0047                     Livigno                         SO           Lombardia           46,4787             10,1065         46°28’44”      10°06’26”
      7            48         C0048                  Valdidentro                      SO           Lombardia           46,4759             10,3408         46°28’35”      10°20’30”
      8            49         C0049                      Fondo                          TN            Trentino             46,4637             11,1612         46°27’51”      11°09’43”
      9            52         C0052                     Canazei                         TN            Trentino             46,4500             11,7847         46°27’03”      11°47’11”
     10           56         C0056             S. Vito di Cadore                 BL              Veneto              46,4480             12,1606         46°26’56”      12°09’42”
     11           57         C0057              Pieve di Cadore                   BL              Veneto              46,4547             12,3559         46°27’17”      12°21’24”
     12           60         C0060                      Zuglio                          UD          Friuli V.G.            46,4666             12,9795         46°27’59”      12°58’52”
     13           61         C0061                    Venzone                        UD          Friuli V.G.            46,3355             13,2191         46°20’07”      13°13’11”
     14           69         C0069                     Sondalo                         SO           Lombardia           46,3410             10,3379         46°20’29”      10°20’18”
     15           71         C0071                        Pejo                            TN            Trentino             46,3367             10,7281         46°20’12”      10°43’41”
     16           72         C0072                        Cles                            TN            Trentino             46,3317             10,9606         46°19’57”      10°57’42”
     17           73         C0073                     Coredo                         TN            Trentino             46,3291             11,1554         46°19’46”      11°09’24”
     18           74         C0074                     Scenna                          BZ             Bolzano             46,7322             11,2242         46°43’58”      11°13’29”
     19           75         C0075                    Predazzo                        TN            Trentino             46,3194             11,5851         46°19’14”      11°35’06”
     20           76         C0076                    Tonadico                        TN            Trentino             46,3150             11,7783         46°18’56”      11°46’46”
     21           86         C0086                       Varzo                          VB            Piemonte             46,2113              8,2337          46°12’42”       8°14’06”
     22           94         C0094                    Bianzone                        SO           Lombardia           46,2085             10,1008         46°12’32”      10°06’06”
     23           95         C0095                     Monno                          BS           Lombardia           46,2064             10,3342         46°12’23”      10°20’06”
     24           99         C0099                      Faedo                          TN            Trentino             46,1937             11,1492         46°11’40”      11°09’05”
     25          100        C0100                     Bedollo                         TN            Trentino             46,1900             11,3448         46°11’25”      11°20’44”
     26          101        C0101               Castello Tesino                   TN            Trentino             46,1847             11,5776         46°11’07”      11°34’42”
     27          105        C0105               Prato a. Stelvio                   BZ             Bolzano             46,5986             10,5919         46°35’58”      10°35’34”
     28          111         C0111                     Silandro                         BZ             Bolzano             46,5957             10,7985         46°35’47”      10°48’05”
     29          114         C0114                 Villadossola                     VB            Piemonte             46,0479              8,2359          46°02’59”       8°14’14”
     30          116         C0116                    Cannobio                       VB            Piemonte             46,0511              8,6630          46°03’06”       8°39’50”
     31          117         C0117                    Valsorda                        CO          Lombardia           46,0522              9,0892          46°03’08”       9°05’25”
     32          119         C0119                    Premana                        CO          Lombardia           46,0513              9,4774          46°03’05”       9°28’41”
     33          120        C0120                     Valleve                         BG          Lombardia           46,0493              9,7098          46°03’00”       9°42’39”
     34          127        C0127                      Trento                          TN            Trentino             46,0317             11,1439         46°01’57”      11°08’42”
     35          128        C0128                      Levico                          TN            Trentino             46,0281             11,3381         46°01’42”      11°20’19”
     36          130        C0130                     Fonzaso                         BL              Veneto              46,0189             11,7644         46°01’08”      11°45’52”
     37          131        C0131                      Lentiai                          BL              Veneto              46,0125             11,9903         46°00’45”      11°59’25”
     38          132        C0132                     Fregona                         TV              Veneto              46,0241             12,3787         46°01’20”      12°22’38”
     39          133        C0133                  Bressanone                      BZ           Alto Adige           46,7236             11,6436         46°43’26”      11°38’36”
     40          147        C0147                     Baveno                         VB            Piemonte             45,9152              8,4700          45°54’58”       8°28’16”
     41          148        C0148                     Cittiglio                         VA          Lombardia           45,9162              8,6639          45°55’00”       8°39’53”
     42          149        C0149              Cuasso al Monte                  VA          Lombardia           45,9171              8,8571          45°55’02”       8°51’29”
     43          150        C0150                   Schignano                       CO          Lombardia           45,9152              9,0876          45°55’02”       9°05’24”
     44          151        C0151                  Castelrotto                       BZ           Alto Adige           46,5803             11,6361         46°34’49”      11°38’10”
     45          152        C0152                    Cremeno                        CO          Lombardia           45,9164              9,4769          45°54’59”       9°28’37”
     46          153        C0153                 Oltre il Colle                     BG          Lombardia           45,9144              9,7079          45°54’54”       9°42’33”
     47          154        C0154                     Ardesio                         BG          Lombardia           45,9133              9,9015          45°54’49”       9°54’09”
     48          155        C0155          Castione d. Presolana              BG          Lombardia           45,9119             10,0958         45°54’43”      10°05’45”
     49          156        C0156                     Bienno                          BS           Lombardia           45,9094             10,3111         45°54’34”      10°18’40”
     50          157        C0157                    Condino                        TN            Trentino             45,9067             10,5205         45°54’26”      10°31’17”
     51          158        C0158                      Concei                          TN            Trentino             45,9041             10,7135         45°54’17”      10°42’53”
     52          160        C0160                     Folgaria                         TN            Trentino             45,8968             11,1388         45°53’51”      11°08’23”
     53          161        C0161                   Lastebasse                       VI              Veneto              45,8932             11,3322         45°53’36”      11°19’58”
     54          162        C0162                      Gallio                           VI              Veneto              45,8880             11,5639         45°53’19”      11°33’53”
     55          163        C0163            Cismon del Grappa                VI              Veneto              45,8839             11,7578         45°53’02”      11°45’28”
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(segue ANNESSO I)
     N.          Plot         Cod.                     Comune                   Prov.            Regione              Lat°dec.          Long°dec.            Lat°              Long°
    56          170        C0170              Campo di Trens                BZ            Alto Adige             46,8722             11,4388         46°52’21”      11°26’26”
     57          174        C0174                       Quart                        AO         Valle d’Aosta           45,7709              7,4299          45°46’17”       7°25’51”
     58          179        C0179                     Invorio                      NO             Piemonte              45,7808              8,4705          45°46’52”       8°28’21”
     59          184        C0184                Torre dei Busi                 LC            Lombardia             45,7817              9,4754          45°46’53”       9°28’33”
     60          185        C0185                      Zogno                       BG            Lombardia             45,7797              9,7064          45°46’48”       9°42’26”
     61          186        C0186                    Bianzano                     BG            Lombardia             45,7781              9,8991          45°46’43”       9°54’01”
     62          187        C0187                     Pisogne                      BS            Lombardia             45,7769             10,0931         45°46’37”      10°05’35”
     63          190        C0190                     Tignale                       BS            Lombardia             45,7689             10,7098         45°46’10”      10°42’37”
     64          193        C0193                       Schio                        VI                Veneto                45,7581             11,3262         45°45’31”      11°19’38”
     65          204        C0204           S. Martino in Badia             BZ            Alto Adige             46,7189             11,8522         46°43’08”      11°51’08”
     66          216        C0216                      Caino                        BS            Lombardia             45,6122             10,3200         45°36’45”      10°19’15”
     67          217        C0217                   Anterselva                    BZ            Alto Adige             46,8572             12,0694         46°51’26”      12°04’10”
     68          219        C0219              S. Anna Alfaedo               VR               Veneto                45,6042             10,9362         45°36’14”      10°56’10”
     69          236        C0236                  S. Candido                    BZ            Alto Adige             46,7074             12,2692         46°70’73”      12°26’92”
     70          254        C0254                     Pertusio                      TO             Piemonte              45,3413              7,6330          45°20’31”       7°38’03”
     71          255        C0255                  Mercenasco                   TO             Piemonte              45,3444              7,8639          45°20’40”       7°51’50”
     72          279        C0279                    Novalesa                     TO             Piemonte              45,1704              7,0267          45°10’16”       7°01’39”
     73          305        C0305                       Oulx                        TO             Piemonte              45,0319              6,8412          45°01’58”       6°50’30”
     74          306        C0306                    Usseaux                      TO             Piemonte              45,0358              7,0310          45°02’10”       7°01’56”
     75          327        C0327          S. Benedetto Val di S.           BO       Emilia Romagna        44,1661             11,2625         44°58’34”      11°17’43”
     76          334        C0334                       Porte                        TO             Piemonte              44,9036              7,2641          44°54’18”       7°15’52”
     77          343        C0343                Rocca Susella                 PV            Lombardia             44,9181              9,0886          44°55’05”       9°05’19”
     78          360        C0360            Bagnolo Piemonte             CN             Piemonte              44,7434              7,2674          44°44’35”       7°16’10”
     79          368        C0368              Cassano Spinola               AL             Piemonte              44,7555              8,8598          44°45’22”       8°51’39”
     80          370        C0370              Brallo di Pregola               PV            Lombardia             44,7553              9,2766          44°45’21”       9°16’40”
     81          385        C0385               Ponte Chianale                CN             Piemonte              44,6044              7,0467          44°36’16”       7°02’48”
     82          387        C0387                      Manta                       CN             Piemonte              44,6108              7,4750          44°36’39”       7°28’30”
     83          391        C0391           S. Giorgio Scarampi            AT             Piemonte              44,6190              8,2560          44°37’07”       8°15’22”
     84          392        C0392                   Grognardo                    AL             Piemonte              44,6195              8,4824          44°37’12”       8°28’59”
     85          393        C0393           Belforte Monferrato            AL             Piemonte              44,6216              8,6751          44°37’14”       8°40’20”
     86          394        C0394                   Voltaggio                     AL             Piemonte              44,6208              8,8600          44°37’16”       8°51’40”
     87          398        C0398                       Bardi                        PR       Emilia Romagna        44,6184              9,6921          44°37’08”       9°41’35”
     88          399        C0399                       Varsi                         PR       Emilia Romagna        44,6171              9,8814          44°37’04”       9°52’56”
     89          411         C0411                      Prazzo                       CN             Piemonte              44,4694              7,0511          44°28’10”       7°03’04”
     90          412        C0412                  Cartignano                   CN             Piemonte              44,4731              7,2775          44°28’23”       7°16’39”
     91          417        C0417                       Dego                        SV               Liguria                44,4831              8,2568          44°29’01”       8°15’29”
     92          419        C0419                    Ceranesi                     GE               Liguria                44,4850              8,8601          44°29’10”       8°51’41”
     93          421        C0421                  Rezzoaglio                   GE               Liguria                44,4851              9,2755          44°29’09”       9°16’35”
     94          422        C0422            S. Stefano d'Aveto              GE               Liguria                44,4854              9,4644          44°29’06”       9°27’55”
     95          423        C0423                    Albareto                      PR       Emilia Romagna        44,4832              9,6904          44°29’02”       9°41’29”
     96          424        C0424             Borgo Val di Taro              PR       Emilia Romagna        44,4821              9,8789          44°28’58”       9°52’48”
     97          425        C0425                    Carpineti                     RE       Emilia Romagna        44,4764             10,1503         44°28’35”      10°09’01”
     98          426        C0426                   Palanzano                    PR       Emilia Romagna        44,4782             10,2942         44°28’43”      10°17’42”
     99          439        C0439                 Chiusa Pesio                  CN             Piemonte              44,3156              7,6574          44°18’58”       7°39’29”
    100         441        C0441                   Bagnasco                    CN             Piemonte              44,3198              8,0712          44°19’13”       8°04’19”
    101         442        C0442                      Pallare                       SV               Liguria                44,3210              8,2591          44°19’18”       8°15’36”
    102         443        C0443                Sestri Levante                 GE               Liguria                44,3224              9,4629          44°19’23”       9°27’50”
    103          444         C0444                  Sesta Godano                   SP                Liguria                 44,3214               9,6886            44°19’19”         9°41’22”
    104          448         C0448                  Villa Minozzo                   RE        Emilia Romagna          44,3152              10,4786           44°18’52”        10°28’46”
    105          449         C0449                      Palagano                      MO        Emilia Romagna          44,3114              10,6663           44°18’43”        10°40’03”
    106          452         C0452                    Marzabotto                     BO        Emilia Romagna          44,3014              11,2689           44°18’05”        11°16’08”
    107          459         C0452                      Garessio                       CN              Piemonte                44,1848               8,0732            44°11’07”         8°04’26”
    108          461         C0461                       Bolano                         SP                Liguria                 44,1849               9,8747            44°11’08”         9°52’32”
    109          464         C0464               Castiglione di G.                LU               Toscana                 44,1789              10,4750           44°10’46”        10°28’34”
    110         475        C0475                Pieve di Teco                     IM              Liguria              44,0480              7,8886          44°02’55”       7°53’20”
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(segue ANNESSO I)
     N.          Plot         Cod.                     Comune                   Prov.            Regione              Lat°dec.          Long°dec.            Lat°              Long°
    111         476        C0476             Casanova Lerrone              SV               Liguria               44,0494              8,0750          44°03’01”       8°04’34”
    112         482        C0482                   Cantagallo                    PO              Toscana               44,0344             11,0707         44°02’07”      11°04’17”
    113         483        C0483          Barberino di Mugello            FI               Toscana               44,0310             11,2576         44°01’54”      11°15’31”
    114         484        C0484             Borgo S. Lorenzo               FI               Toscana               44,0267             11,4823         44°01’37”      11°28’59”
    115         501        C0501            Bagno di Romagna             FO       Emilia Romagna        43,8555             11,8480         43°51’23”      11°50’57”
    116         502        C0502                     Sarsina                       FO       Emilia Romagna        43,8543             12,0995         43°51’18”      12°06’03”
    117         504        C0504               Montegrimano                 PU               Marche               43,8639             12,4727         43°51’50”      12°28’26”
    118         512        C0512                      Vaglia                        FI               Toscana               43,8691             11,2515         43°52’11”      11°15’09”
    119         514        C0514             Castel S. Niccolo'              AR              Toscana               43,7258             11,6567         43°43’33”      11°39’24”
    120         525        C0525                   Montaione                     FI               Toscana               43,6060             10,8700         43°36’23”      10°52’15”
    121         532        C0532                   Mercatello                    PS               Marche               43,5886             12,2988         48°29’73”      23°01’94”
    122         541        C0541                     Volterra                       PI               Toscana               43,4440             10,8650         43°44’39”      10°86’50”
    123         544        C0544             Gaiole in Chianti                SI               Toscana               43,4328             11,4575         43°43’25”      11°45’71”
    124         545        C0545                      Bucine                       AR              Toscana               43,4286             11,6428         43°42’85”      11°64’28”
    125         548        C0548              Citta' di Castello               PG               Umbria               43,4275             12,3057         43°25’41”      12°18’24”
    126         563        C0563                     Cortona                      AR              Toscana               43,2876             12,1270         43°17’19”      12°07’41”
    127         564        C0564                   Umbertide                    PG               Umbria               43,2925             12,3119         43°17’35”      12°18’46”
    128         567        C0567                    Fabriano                     AN              Marche               43,3052             12,9033         43°18’20”      12°54’14”
    129         568        C0568          San Severino Marche           MC              Marche               43,3044             13,0878         43°18’16”      13°05’16”
    130         572        C0572           Castagneto Carducci             LI               Toscana               43,1771             10,6357         43°10’40”      10°38’10”
    131         575        C0575                    Montieri                      GR              Toscana               43,1714             11,3753         43°10’17”      11°22’31”
    132         580        C0580                    Corciano                     PG               Umbria               43,1579             12,3168         43°09’29”      12°19’07”
    133         596        C0596                    Panicale                      PG               Umbria               42,9911             12,1410         42°59’30”      12°08’31”
    134         600        C0600              Serravalle del C.               MC              Marche               43,0079             12,9133         43°00’31”      12°54’50”
    135         601        C0601                 Fiordimonte                  MC              Marche               43,0111             13,0967         43°00’42”      13°05’53”
    136         602        C0602                     Sarnano                      MC              Marche               43,0153             13,3186         43°00’55”      13°19’07”
    137         607        C0607                     Scarlino                      GR              Toscana               42,8767             10,8478         42°52’39”      10°50’55”
    138         609        C0609                Campagnatico                 GR              Toscana               42,8706             11,2149         42°87’05”      11°21’48”
    139         611         C0611                  Santa Fiora                   GR              Toscana               42,8621             11,6186         42°51’45”      11°37’10”
    140         612        C0612                    Sarteano                      SI               Toscana               42,9924             11,8080         42°59’35”      11°48’32”
    141         613        C0613                     Parrano                      TR               Umbria               42,8563             12,1474         42°51’25”      12°08’53”
    142         617        C0617                     Sellano                       PG               Umbria               42,8727             12,9183         42°52’25”      12°55’07”
    143         624        C0624                    Scansano                     GR              Toscana               42,7309             11,4297         42°43’54”      11°25’50”
    144         626        C0626                      Sorano                       GR              Toscana               42,7226             11,7959         42°72’26”      11°79’58”
    145         631        C0631                 Poggiodomo                  PG               Umbria               42,7379             12,9225         42°44’19”      12°55’23”
    146         633        C0633                Arquata del T.                 AP               Marche               42,7448             13,3257         42°44’42”      13°19’34”
    147         634        C0634              Valle Castellana                TE              Abruzzo              42,7468             13,5087         42°44’51”      13°30’33”
    148         662        C0662                       Rieti                         RI                 Lazio                 42,4410             12,9323         42°26’29”      12°55’59”
    149         663        C0663                   Antrodoco                     RI                 Lazio                 42,4447             13,1153         42°26’41”      13°06’55"
    150         664        C0664                      Pizzoli                       AQ              Abruzzo              42,4473             13,3332         42°26’53”      13°20’02”
    151         697        C0697                       Salle                         PE              Abruzzo              42,1575             13,9218         42°09’29”      13°55’21”
    152         721        C0721              Cagnano Varano               FG                Puglia                41,8633             15,6620         41°51’44”      15°39’43”
    153         723        C0723                     Peschici                      FG                Puglia                41,8875             16,0235         41°53’18”      16°01’28”
    154         730        C0730                    Filettino                      FR                Lazio                 41,8808             13,3489         41°52’51”      13°20’56”
    155         732        C0732              Lecce nei Marsi               AQ              Abruzzo              41,8849             13,7095         41°53’08”      13°42’37”
    156         736        C0736                      Fraine                       CH              Abruzzo              41,8912             14,5049         41°53’30”      14°30’20”
    157         741        C0741            S. Marco in Lamis              FG                Puglia                41,7281             15,6605         41°43’44”      15°39’40”
    158         742        C0742                M.San Angelo                 FG                Puglia                41,7270             15,8409         41°43’39”      15°50’29”
    159         743        C0743                      Roma                       RM                Lazio                 41,7004             12,3793         41°42’00”      12°22’40”
    160         746        C0746                      Artena                       RM                Lazio                 41,7120             12,9556         41°42’45”      12°57’23”
    161         749        C0749                        Sora                         FR                Lazio                 41,7212             13,5333         41°43’17”      13°32’00”
    162         751        C0751                      Barrea                       AQ              Abruzzo              41,7257             13,9317         41°43’32”      13°55’47”
    163         753        C0753                    Carovilli                      IS                Molise                41,7279             14,2897         41°43’42”      14°17’26”
    164         754        C0754            Bagnoli del Trigno              IS                Molise                41,7294             14,5064         41°43’47”      14°30’25”
    165         764        C0764            Carpineto Romano             RM                Lazio                 41,5802             13,1383         41°34’50”      13°08’26”
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(segue ANNESSO I)
     N.          Plot         Cod.                     Comune                    Prov.             Regione            Lat°dec.          Long°dec.            Lat°              Long°
    166         788        C0788               Cerce Piccola                  CB              Molise                41,4596             14,6881         41°27’36”      14°41’19”
    167         803        C0803                    Faicchio                       BN           Campania              41,2966             14,5095         41°17’50”      14°30’37”
    168         871        C0871                  Moschiano                     AV            Campania              40,8650             14,6909         40°51’56”      14°41’29”
    169         872        C0872                     Serino                        AV            Campania              40,8653             14,8687         40°51’57”      14°52’10”
    170         875        C0875                Pescopagano                   PZ            Basilicata              40,8652             15,4396         40°51’54”      15°26’20”
    171         884        C0884                       Noci                          BA              Puglia                 40,7102             17,1420         40°42’39”      17°08’33”
    172         900        C0900                     Acerno                        SA            Campania              40,7303             15,0830         40°43’51”      15°04’58”
    173         901        C0901       Sicignano degli Alburni           SA            Campania              40,5950             15,2592         40°35’43”      15°15’35”
    174         902        C0902                   Salvitelle                      SA            Campania              40,5941             15,4364         40°35’42”      15°26’14”
    175         927        C0927                    Calvello                       PZ            Basilicata              40,4306             15,8250         40°25’50”      15°49’30”
    176         943        C0943                   Capaccio                      SA            Campania              40,4331             15,0812         40°26’01”      15°04’57”
    177         947        C0947              Grumento Nova                 PZ            Basilicata              40,2946             15,8229         40°17’44”      15°49’24”
    178         961        C0961                    Piaggine                       SA            Campania              40,2975             15,4342          40°17’51       15°26’07”
    179         962        C0962           Casaletto Spartano               SA            Campania              40,1609             15,6454          40°09’41       15°38’44”
    180        1009       C1009                     Cetraro                        CS             Calabria               39,5644             15,9894          39°33’52       15°59’22”
    181        1012       C1012         San Demetrio Corone            CS             Calabria               39,5599             16,3729          39°33’38       16°22’24”
    182        1024       C1024                      Luzzi                         CS             Calabria               39,4248             16,3693          39°25’31       16°22’15”
    183        1049       C1049               Aiello Calabro                  CS             Calabria               39,1292             16,1922          39°07’48       16°11’29”
    184        1052       C1052             Petilia Policastro                CZ             Calabria               39,1224             16,7458          39°07’27       16°44’48”
    185        1072       C1072               Serra S. Bruno                  CZ             Calabria               38,5625             16,3551          38°33’38       16°21’15”
    186        1076       C1076                    Giffone                       RC             Calabria               38,4268             16,1793          38°25’38       16°10’47”
    187        1087       C1087                      Samo                         RC             Calabria               38,1308             15,9693          38°07’55       15°58’11”
    188        1110        C1110                     Pollina                        PA               Sicilia                 37,9961             14,1569          37°59’51       14°09’26”
    189        1122       C1122                   Corleone                      PA               Sicilia                 37,8258             13,4430          37°49’41       13°26’35”
    190        1127       C1127                    Nicosia                       EN               Sicilia                 37,8355             14,3280          37°50’11       14°19’46”
    191        1164       C1164             Piazza Armerina                EN               Sicilia                 37,4048             14,3316          37°24’14       14°20’00”
    192        1181       C1181                   Buccheri                       SR               Sicilia                 37,1334             14,8762          37°08’07       14°52’34”
    193        1190       C1190                 Pietrabruna                     IM              Liguria                43,8859              7,8911           43°53’11        7°53’31”
    194        2000       C2000           Nogarole Vicentino              VI               Veneto                45,5958             11,2881          45°35’45       11°17’17”
    195        2001       C2001             Borgone di Susa                TO            Piemonte              45,1202              7,2572           45°07’08        7°15’27”
    196        2002       C2002                    Almese                       TO            Piemonte              45,1058              7,4483           45°06’21        7°26’54”
    197        2004       C2004               Bobbio Pellice                  TO            Piemonte              44,7922              7,0794           44°47’32        7°04’46”
    198        2005       C2005                       Urbe                          SV              Liguria                44,4847              8,5964           44°29’04        8°35’46”
    199        2006       C2006                   Sambuco                      CN            Piemonte              44,3068              7,0929           44°18’24        7°05’31”
    200        2007       C2007           Montaldo Mondovi              CN            Piemonte              44,3176              7,8455           44°19’00        7°50’41”
    201        2008       C2008                    Comano                      MS             Toscana               44,3181             10,1029          44°19’08       10°06’12”
    202        2009       C2009                   Fivizzano                     MS             Toscana               44,1560             10,0994          44°15’60       10°09’94”
    203        2010       C2010                Camporgiano                   LU             Toscana               44,1542             10,2871          44°09’18       10°17’16”
    204        2011       C2011          Lizzano in Belvedere            BO      Emilia Romagna        44,1466             10,8498          44°08’42       10°50’59”
    205        2012       C2012          Palazzuolo sul Senio              FI              Toscana               44,1321             11,5991          44°07’58       11°36’00”
    206        2013       C2013                 Modigliana                    FO      Emilia Romagna        44,1239             11,7739          44°07’26       11°46’26”
    207        2014       C2014                   Stazzema                      LU             Toscana               43,9911             10,2827          43°99’11       10°28’27”
    208        2015       C2015              Bagni di Lucca                 LU             Toscana               43,3214             10,6583          43°19’17       10°39’30”
    209        2016       C2016                     Pistoia                        PT              Toscana               43,9843             10,8438          43°59’07       10°50’43”
    210        2018       C2018                Casole d'Elsa                    SI              Toscana               43,3299             11,1947          43°19’51       11°11’43”
    211        2019       C2019                    Asciano                        SI              Toscana               43,1604             11,5573          43°09’40       11°33’30”
    212        2020       C2020                     Sassari                        SS             Sardegna              40,7542              8,2654           40°45’16        8°15’57”
    213        2021       C2021                      Monti                         SS             Sardegna              40,7567              9,3302           40°45’28        9°19’55”
    214        2022       C2022                      Padru                         SS             Sardegna              40,7564              9,5081           40°45’25        9°30’35”
    215        2023       C2023                   Budduso                       SS             Sardegna              40,5944              9,3302           40°35’39        9°19’52”
    216        2024       C2024                      Bono                          SS             Sardegna              40,4332              8,9756           40°26’02        8°58’35”
    217        2025       C2025                      Orune                        NU            Sardegna              40,4314              9,3303           40°25’53        9°19’49”
    218        2026       C2026                 Villagrande                    NU            Sardegna              39,9414              9,5033           39°56’29        9°30’12”
    219        2027       C2027                     Genoni                       NU            Sardegna              39,7858              8,9767           39°47’09        8°58’36”
    220        2028       C2028                Forni di Sopra                   UD          Friuli V.G.            46,4045             12,5924          46°24’21       12°35’36”
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     N.          Plot         Cod.                     Comune                      Prov.           Regione            Lat°dec.          Long°dec.            Lat°              Long°
    221        2029       C2029                     Meduno                         PN           Friuli V.G.            46,2553             12,7950          46°15’19       12°47’42”
    222        2030       C2030                     Taipana                         UD          Friuli V.G.            46,2562             13,3772          46°15’26       13°22’42”
    223        2031       C2031                    Prepotto                        UD          Friuli V.G.            46,0970             13,5761          46°05’53       13°34’38”
    224        2032       C2032             Mercato Saraceno                 FO      Emilia Romagna       43,9634             12,1323          43°57’45       12°07’55”
    225        2033       C2033                     Gubbio                         PG             Umbria              43,4525             12,4306          43°27’09       12°25’50”
    226        2034       C2034            Giano dell'Umbria                 PG             Umbria              42,8403             12,6050          42°50’25       12°36’18”
    227        2036       C2036           Civitella Casanuova               PE             Abruzzo             42,3711             13,8472          42°22’20       13°50’43”
    228        2037       C2037                       Blera                           VT               Lazio                42,1833             12,0500          42°11’00       12°03’00”
    229        2038       C2038                   Borgorose                        RI               Lazio                42,2139             13,3472          42°12’50       13°20’50”
    230        2039       C2039                     Acciano                        AQ            Abruzzo             42,2084             13,6663          42°12’28       13°40’00”
    231        2040       C2040                      Pereto                          AQ            Abruzzo             42,0392             13,1269          42°02’19       13°07’35”
    232        2041       C2041                    Pacentro                        AQ            Abruzzo             42,0497             14,0328          42°02’59       14°01’58”
    233        2042       C2042               Civita d'Antino                   AQ            Abruzzo             41,8823             13,4928          41°52’54       13°29’34”
    234        2043       C2043                     Scanno                         AQ            Abruzzo             41,8865             13,8541          41°53’09       13°51’15”
    235        2044       C2044           Campoli Appennino               FR               Lazio                41,7306             13,6472          41°43’50       13°38’50”
    236        2045       C2045               Campo di Mele                   LT               Lazio                41,3806             13,5000          41°22’50       13°30’00”
    237        2046       C2046                   Formicola                       CE           Campania            41,2397             14,2286          41°14’23       14°13’43”
    238        2047       C2047                       Bella                           PZ            Basilicata            40,7548             15,6500          40°45’18       15°39’02”
    239        2048       C2048                    Calciano                        MT           Basilicata            40,5883             16,1758         40°35’18”      16°10’33”
    240        2049       C2049                     Brienza                         PZ            Basilicata            40,4312             15,6474         40°25’54”      15°38’54”
    241        2050       C2050                       Tursi                           MT           Basilicata            40,2609             16,5272         40°15’35”      16°31’40”
    242        2051       C2051                  Viggianello                      PZ            Basilicata            39,9397             16,1758         39°56’23”      16°10’33”
    243        2052       C2052        Alessandria del Carretto            CS             Calabria             39,9388             16,3451         39°56’18”      16°20’46”
    244        2053       C2053                 Serra Pedace                     CS             Calabria             39,2880             16,5067         39°17’17”      16°30’27”
    245        2054       C2054           S. Giovanni in Fiore               CS             Calabria             39,2856             16,6807         39°17’04”      16°40’54”
    246        2055       C2055                     Taverna                         CZ             Calabria             39,1259             16,5030         39°07’33”      16°30’15”
    247        2056       C2056                    Scandale                        CZ             Calabria             39,1173             17,0245         39°07’07”      17°01’29”
    248        2057       C2057                      Gerace                          RC            Calabria             38,3189             16,1417         38°19’03”      16°08’38”
    249        2058       C2058              Reggio Calabria                  RC            Calabria             38,1595             15,7984         38°09’37”      15°47’54”
    250        2059       C2059               Campodolcino                    SO           Lombardia           46,2672              9,3611          46°16’02”       9°21’40”
    251        2060       C2060                    Valfurva                        SO           Lombardia           46,4196             10,5346         46°25’08”      10°32’05”
    252        2061       C2061                   Samolaco                       SO           Lombardia           46,4292              9,3625          46°25’45”       9°21’45”
    253        2062       C2062                     Morgex                         AO        Valle d’Aosta         45,7649              7,0445          45°45’57”       7°02’43”
    254        2063       C2063          Gressoney-Saint-Jean              AO        Valle d’Aosta         45,7741              7,7938          45°46’35”       7°49’00”
    255        2064       C2064                Champorcher                    AO        Valle d’Aosta         45,6114              7,6266          45°36’45”       7°37’40”
    256        2065       C2065                      Perloz                          AO        Valle d’Aosta         45,6150              7,8249          45°36’52”       7°49’12”
    257        2066       C2066                    Frontone                        PS              Marche              43,4900             12,7112         43°29’22”      12°42’42”
    258        2067       C2067                    Pescaglia                        LU             Toscana              43,9899             10,4706         43°59’27”      10°28’17”
    259        2068       C2068               Sesto Campano                    IS               Molise               41,4011             13,8772         41°24’04”      13°52’38”
    260        2969       C2069               Torrita di Siena                    SI              Toscana              43,1560             11,7421         43°09’25”      11°44’33”
    261        2070       C2070              Rocca di Mezzo                  AQ            Abruzzo             42,2065             13,4850         42°12’20”      13°29’05”
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ANNESSO II - Elenco delle aree permanenti Livello II

    N.                     Plot                   Prov.             Regioni             Altitudine      Lat N°       Long E°       Lat N° dec      Long E° dec                                                                                                       (m s.l.m.)
     1       ABR1-Selva Piana             AQ              Abruzzo                 1500        41°50’58”   13°35’17”         41,8494             13,5880
     2       BAS1-Monte Grosso          PZ              Basilicata                1125        40°36’42”   15°52’26”         40,6116             15,8738
     3       CAL1-Piano Limina          RC              Calabria                 1100        38°25’38”   16°10’47”         38,4272             16,1797
     4       CAM1-Serra Nuda             SA             Campania                1175        40°25’58”   15°26’10”         40,4327             15,4360
     5       EMI1-Carrega                    PR        Emilia Romagna           200         44°43’10”   10°12’12”         44,7194             10,2033
     6       EMI2-Brasimone               BO        Emilia Romagna           975         44°06’26”    11°07’01”         44,1072             11,1169
     7       FRI1-Bosco Boscat            UD            Friuli V.G.                  6           45°49’58”   13°10’04”         45,8327             13,1677
     8       FRI2-Tarvisio                     UD            Friuli V.G.                820         46°29’30”   13°35’46”         46,4916             13,5961
     9       LAZ1-Monte Rufeno         VT                 Lazio                    690         42°49’25”    11°54’05”         42,8236             11,9013
    10      LOM1-Val Masino             SO            Lombardia               1190        46°14’33”    9°35’53”          46,2425              9,5980
    11      MAR1-Roti                        MC               Marche                   775         43°17’38”   13°04’24”         43,2938             13,0733
    12      PIE1-Val Sessera                BI              Piemonte                1150        45°41’01”    8°04’13”          45,6836              8,0702
    13      PUG-Foresta Umbra          FG                Puglia                    800         41°49’10”   15°59’00”         41,8194             15,9833
    14      SAR1-Marganai                 CA              Sardegna                 700         39°20’56”    8°34’08”          39,3488              8,5688
    15      SIC1-Ficuzza                      PA                Sicilia                    940         37°54’32”   13°24’15”         37,9088             13,4041
    16      TOS1-Colognole                 LI                Toscana                  150         43°30’34”   10°26’19”         43,5094             10,4386
    17      TRE1-Passo Lavazè           TN              Trentino                 1775        46°21’41”    11°29’34”         46,3613             11,4927
    18      UMB1-Pietralunga             PG               Umbria                   725         43°27’57”   12°27’57”         43,4658             12,4658
    19      VAL1-La Thuile                 AO          Valle d’Aosta             1740        45°43’26”    6°55’55”          45,7238              6,9319
    20      VEN1-Pian di Cansiglio     TV                Veneto                  1100        46°03’28”   12°22’59”         46,0577             12,3830
    21      ABR2-Rosello                   CH              Abruzzo                  960         41°54’09”   14°21’00”         41,9025             14,3500
    22      LAZ2-Monte Circeo           LT                 Lazio                    190         41°14’09”   13°04’49”         41,2358             13,0802
    23      LOM2-Giovetto                 BS             Lombardia               1260        45°57’27”   10°07’53”         45,9575             10,1313
    24      LOM3-Valsassina               LC            Lombardia               1250        45°53’47”    9°23’18”          45,8963              9,3883
    25      TOS2-Cala Violina            GR               Toscana                   30          42°51’20”   10°46’32”         42,8555             10,7755
    26      TOS3-Vallombrosa             FI                Toscana                 1170        43°44’18”    11°34’22”         43,7383             11,5727
    27      BOL1-Renon                      BZ            Alto Adige               1740        46°35’10”    11°26’01”         46,5861             11,4336
    28      LIG1-Monte Zatta              GE               Liguria                  1290        44°24’10”    9°27’30”          44,4027              9,4583
    29      PIE2-Bosco Vedro             NO             Piemonte                 135         45°31’29”    8°42’34”          45,5247              8,7094
    30      PIE3-Devero                      VB             Piemonte                1860        46°19’29”    8°16’33”          46,3247              8,2758
    31      VEN2-Bosco Fontana       MN               Veneto                    60          45°12’03”   10°44’08”         45,2008             10,7355
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ANNESSO III - Elenco delle categorie e sottocategorie forestali
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ANNESSO IV - Codici delle specie
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ANNESSO V - Codici sintomi
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Volume CON.ECO.FOR 20SET24.qxp_Layout 1  20/09/24  12:26  Pagina 64



65

ANNESSO VI - Insetti delle conifere

Volume CON.ECO.FOR 20SET24.qxp_Layout 1  20/09/24  12:26  Pagina 65



66

(segue ANNESSO VI)

Volume CON.ECO.FOR 20SET24.qxp_Layout 1  20/09/24  12:26  Pagina 66



67

(segue ANNESSO VI)

Volume CON.ECO.FOR 20SET24.qxp_Layout 1  20/09/24  12:26  Pagina 67



68

(segue ANNESSO VI)

Volume CON.ECO.FOR 20SET24.qxp_Layout 1  20/09/24  12:26  Pagina 68



69

ANNESSO VII - Insetti delle latifoglie

Volume CON.ECO.FOR 20SET24.qxp_Layout 1  20/09/24  12:26  Pagina 69



70

(segue ANNESSO VII)

Volume CON.ECO.FOR 20SET24.qxp_Layout 1  20/09/24  12:26  Pagina 70



71

(segue ANNESSO VII)

Volume CON.ECO.FOR 20SET24.qxp_Layout 1  20/09/24  12:26  Pagina 71



72

ANNESSO VIII - Funghi delle conifere

Volume CON.ECO.FOR 20SET24.qxp_Layout 1  20/09/24  12:26  Pagina 72



73

(segue ANNESSO VIII)

Volume CON.ECO.FOR 20SET24.qxp_Layout 1  20/09/24  12:26  Pagina 73



74

(segue ANNESSO VIII)

Volume CON.ECO.FOR 20SET24.qxp_Layout 1  20/09/24  12:26  Pagina 74



75

(segue ANNESSO VIII)

Volume CON.ECO.FOR 20SET24.qxp_Layout 1  20/09/24  12:26  Pagina 75



76

ANNESSO IX - Funghi delle latifoglie

Volume CON.ECO.FOR 20SET24.qxp_Layout 1  20/09/24  12:26  Pagina 76



77

(segue ANNESSO IX)

Volume CON.ECO.FOR 20SET24.qxp_Layout 1  20/09/24  12:26  Pagina 77



78

(segue ANNESSO IX)

Volume CON.ECO.FOR 20SET24.qxp_Layout 1  20/09/24  12:26  Pagina 78



79

(segue ANNESSO IX)

Volume CON.ECO.FOR 20SET24.qxp_Layout 1  20/09/24  12:26  Pagina 79



ANNESSO X - Lista dei sintomi con una selezione di possibili agenti e fattori

Sintomi: in grassetto o sottolineato; possibili cause e fattori: in corsivo

LATIFOGLIE

FOGLIE
Ingiallimenti 
1. marginali e/o internervali: deficienze nutrizionali, siccità, inquinanti gassosi
2. punteggiature localizzate nella parte bassa della chioma di betulla e pioppo: infezione da ruggine
3. esteso a tutta la foglia ad eccezione delle nervature, localizzato su parti ben definite di chioma di

faggio e querce: deficienza nutrizionale da calcio
4. di tutta la chioma con andamento dall’alto verso la parte bassa della chioma in faggio, betulla e

pioppo: siccità.

Bronzature
sulla superficie superiore della foglia: ozono, irraggiamento UV, afidi.

Imbrunimenti (necrosi)
1. necrosi parziale si diffonde dalla parte più bassa della chioma, esclusa la cima: attacchi fungini;

lungo le nervature: es. Apiognomonia spp., macchie necrotiche: es. Stigmina, Phloeosporella, Mar-
ssonina spp., Rhytisma acerinum (Aceri), Ulocladium chartarum (Querce)

2. necrosi parziali con presenza di mine fogliari apicali e piccoli fori internervali: su faggio Rhyn-
chaenus fagi; su quercia: R. quercus

3. internervali o marginali: deficienze nutrizionali, siccità, inquinanti gassosi
4. tutta la chioma, con inizio nella parte alta della chioma: siccità
5. tutta la chioma, con inizio nella parte bassa della chioma: geli tardivi, attacchi fungini
6. a chiazze sparse nella chioma: su faggio cancro causato da Nectria ditissima; su querce (incluso

leccio) disseccamento e moria dei rami causato da Coroebus florentinus (evidenza di una cercina-
tura alla base del ramo disseccato).

Presenza di sostanze sulla lamina fogliare che ne alterano il colore
1. copertura nerastra: fumaggini
2. copertura biancastra: oidio.

Foglie piccole, caduta precoce delle foglie, foglie erose, foglie scheletrizzate, defogliazione 
1. caduta precoce: siccità, marciumi radicali es. Phytophthora
2. foglie erose totalmente o in parte, foglie con fori: lepidotteri defogliatori; su faggio: Rhynchaenus

fagi; su frassino: Stereonychus fraxini
3. foglie scheletrizzate: lepidotteri defogliatori; adulti e larve di coleotteri crisomelidi es. Agelastica

alni, Altica spp., Caliroa spp.
4. foglie mancanti (defogliazione): lepidotteri defogliatori es. Operophthera brumata, Tortrix viri-

dana, Lymantria dispar, Euproctis chrysorrhoea; spazi vuoti per mancanza di foglie sui getti di S.
Giovanni sulle querce: oidio.

Galle e deformazioni
1. galle: es. da vespe su querce, da afidi su olmi; da cecidomidi su Fraxinus
2. deformazioni: da afidi; da acari; su leccio con pustoline somiglianti a ruggini sulla parte inferiore

della lamina fogliare: Eriophyes ilicis; su pioppo e leccio: Taphrina; su foglie giovani di quercia
(cerro, roverella): oidio.
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GETTI DELL’ANNO E GEMME

1. moria: su querce stadio iniziale del fenomeno del “declino delle querce“; su faggio stadio iniziale
del complesso fenomeno del “declino del faggio”

2. appassimento (funghi agenti di tracheomicosi): su olmo Ophiostoma novo-ulmi, su acero Verti-
cillium;  siccità o gelo

3. disseccamenti soprattutto nella parte bassa della chioma: attacchi fungini; nelle parti alte o più
esposte: funghi (Nectria ditissima su Faggio); siccità o gelo.

RAMI

Rami spogli 
1. moria e disseccamento: stadi avanzati del fenomeno del declino delle querce, del declino del faggio,

del deperimento causato da Nectria sull’acero e faggio; Biscogniauxia su Faggio e quercia; Crypho-
nectria su castagno; marciumi radicali es. da Armillaria, Phytophthora spp.; in piante di faggio situate
sui margini più esposti al sole: colpo di calore con successivo attacco di insetti; su suoli molto super-
ficiali: siccità; su suoli idromorfici: ristagno idrico; su querce e leccio: attacco diCoroebus florentinus

2. distacco di lembi di corteccia per azione del picchio: larve di coleotteri delle parti colpite (scolitidi)
es. Scolytus intricatus; Agrilus biguttatus nella fase avanzata del fenomeno del declino delle querce.

Cancri, essudazioni, lesioni
1. cancri con l’aspetto di protuberanze con bordi prominenti irregolari o grossolanamente rotondeg-

gianti con abbondante callo cicatriziale: cancri perenni es. da Nectria spp. o Stereum rugosum; su
castagno cancri ipovirulenti da Cryphonectria

2. essudazioni su faggio: Agrilus viridis; su olmo: batteri; su querce: Biscogniauxia
3. lesioni corticali, piccole e numerose sulla parte superiore dei rami: grandine; poco numerose e ab-

bastanza estese, che cercinano parzialmente i rami: roditori.

Deformazioni
1. galle, tumori: batteri, funghi, insetti; lesioni: cancri perenni [vedi 1.3.2.1]; crescita irregolare da

cause sconosciute.
2. scopazzi su betulla, carpino, ciliegio, leccio: Taphrina spp.

Segni di insetti
1. nidi sericei che inglobano le foglie all’estremità dei rami: Euproctis chrysorrhoea.

FUSTO

Cancri, essudazioni, lesioni 
1. cancri con l’aspetto di protuberanze con bordi prominenti irregolari o grossolanamente rotondeg-

gianti con abbondante callo cicatriziale: cancri perenni es. da Nectria spp., o Stereum rugosum, su
castagno Cryphonectria

2. essudazioni sulla parte più alta del fusto: cancri annuali causati da patogeni es. su faggio da Nectria
coccinea, su cerro e leccio da Biscogniauxia mediterranea o da insetti es. Agrilus spp. o da batteri
su olmo; essudazioni sulla parte più bassa del fusto: marciumi radicali es. Armillaria spp., Phyto-
phthora spp. e Biscogniauxia

3. lesioni con l’aspetto di lunghe e strette strisciate di tessuto di cicatrizzazione, localizzate sulla parte
del fusto più esposta al sole: danni da gelo; con l’aspetto di corte ma larghe strisciate localizzate
nella parte bassa del fusto più esposta al sole: colpi di sole; con l’aspetto di lunghe e strette strisciate:
fulmine; con l’aspetto di una stretta striscia verticale o di una serie di numerose strisciate oblique:
danni da abbattimento.
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Segni di insetti
1. fori, rosura, colature o distacco della corteccia causata dal picchio: insetti delle parti lignificate
2. punteggiature bianche sul faggio: afidi del faggio (Cryptococcus fagisuga); 
3. ovature di lepidotteri es. Lymantria spp. 
4. nidi di lepidotteri: Thaumetopoea processionea e altre specie.

Segni di funghi
1. aree depresse o fessurazioni longitudinali es. su querce: Phellinus robustus, su faggio: Fomes fo-

mentarius, agenti di cancro corticale
2. corpi fruttiferi: funghi del legno; stromi carboniosi: Biscogniauxia sp., B. mediterranea.

Deformazioni
1. galle, tumori: batteri, funghi, insetti; protuberanze - rigonfiamenti: cancri perenni [vedi 1.3.2.1];

crescita irregolare da cause sconosciute
2. fessurazioni longitudinali attorno la parte bassa del fusto, soprattutto su querce: cretti da gelo.

COLLETTO

Essudazioni 
1. su faggio Phytophthora
2. su querce Armillaria, Biscogniauxia.

Segni di insetti
1. fori, rosura di colore bruno rossastro o bianca, fessurazioni della corteccia: insetti delle parti col-

pite.

Segni di funghi
1. corpi fruttiferi es. Ganoderma spp. su faggio
2. aree depresse a forma più o meno allungata senza corteccia e presenza di stroma fungino di colore

nerastro, es. su faggio e tiglio Ustulina deusta.

CONIFERE

AGHI

Alterazione del colore da verde pallido a giallo
1. sugli aghi dell’anno, a bande trasversali su abete rosso Chrysomyxa spp.; con inizio alla base degli

aghi su pino silvestre, pino marittimo e abete rosso in stazioni con ristagno idrico o con substrato
calcareo: clorosi da deficienza di Mn, Fe; su tutto l’ago con emissione di resina: marciumi radicali,
su Douglasia: eccesso di Mn

2. sugli aghi di 2 o più anni con inizio all’apice dell’ago: deficienza da Mg, K;  sugli aghi del 2° anno
nel pino silvestre: senescenza precoce causata da stress e.g. siccità, ozono (se si verifica sugli aghi
del 3° anno: normale senescenza)

3. sugli aghi di tutte le età diffuse su tutto l’ago accompagnate da microfillia e riduzione della crescita
dei getti: danni alle radici da agenti biotici o abiotici; deficienza nutrizionale soprattutto azoto;
punteggiature giallastre diffuse su tutto l’ago accompagnate da incurvamento e/o ripiegamento
degli aghi e presenza di lanugine bianca su abete bianco e douglasia: Adelgidi; a bande trasversali
o a chiazze sui pini: Haematoloma dorsatum; a chiazze associate a punteggiature biancastre sui
pini: cocciniglie (Leucaspis sp.).
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Arrossamenti e imbrunimenti (necrosi)
1. sugli aghi dell’anno nella parte della chioma esposta al sole: aridità invernale; esteso a tutto l’ago

accompagnato da deformazioni del getto: gelo tardivo o attacco fungino di Botrytis cinerea; sul
larice: gelo tardivo o Coleophora laricella; esteso su tutto l’ago con segni di attacchi fungini su
abete bianco: Pucciniastrum epilobii; esteso su tutto l’ago accompagnato dalla morte dei getti più
giovani: attacco di patogeni es. Sirococcus strobilinus su abete rosso, Gremmeniella abietina su
abete rosso e pini; Cenangium ferruginosum, Sphaeropsis sapinea su pini; attacco di insetti: es.
Thecodiplosis brachyntera su pini; nelle vicinanze di centri industriali: inquinamento acuto da
emissioni gassose; ai bordi delle strade: sali antighiaccio

2. sugli aghi di 2 o più anni all’apice dell’ago: deficienza nutrizionale da K, Mg; esteso a tutto l’ago:
senescenza; soprattutto sugli aghi del 2° anno e contemporanea perdita degli aghi più vecchi: rug-
gini (Crysomixa); funghi agenti di defogliazione es. Lirula nervisequia su Abies sp., Lophodermium
macrosporum e Lirula sp. su abete rosso, L. seditiosum o Rhabdocline pseudotsugae, Phaeocryp-
topus gaeumannii su douglasia; Cyclaneusma sp. e Thyriopsis halepensis su pini sp.; attacco di
insetti es. Cryptocephalus pini su pino silvestre e pino nero austriaco, resti di aghi erosi con presenza
di escrementi o imbrunimento completo degli aghi: Thaumetopoea pityocampa; resti di aghi erosi
e presenza di escrementi contenuti in nidi di fili sericei: Cephalcia sp., su larice Zeiraphera gri-
seana, insetti minatori degli aghi es. Epinotia tedella; resti di aghi erosi e distorti su pini: Diprion
pini (fase iniziale dell’attacco), su aghi di pini tacche anulari che variano gradualmente di colore
dal verde chiaro, al giallo, al rosso-bruno ed infine al bruno, accompagnati talvolta da disseccamenti
apicali: Haematoloma dorsatum

3. aghi di tutte le età solo nella parte superiore della chioma: su pino silvestre ruggini; su Pseudotsuga
attacchi di Phacidium coniferarum; su tutta la chioma: marciumi radicali es. Armillaria spp., He-
terobasidion annosum; su tutta la chioma accompagnato da perdita della corteccia: attacco di insetti
delle parti significate es. Ips typographus, Pityogenes chalcographus su abete rosso, Tomicus sp.,
Ips sexdentatus e I. acuminatus sui pini, Cryphalus spp. su abete bianco.

Perdita parziale o totale degli aghi
1. aghi dell’anno perdita parziale o totale nella parte esposta al sole della chioma: aridità invernale;

perdita parziale o totale: episodi di inquinamento acuto (nelle vicinanze di centri industriali), sali
antighiaccio (ai bordi delle strade); attacchi di patogeni es. Sirococcus strobilinus su abete rosso,
Gremmeniella abietina su abete rosso e pini, Cenangium ferruginosum o Sphaeropsis sapinea su
pini; con presenza di fili sericei e resti di aghi parzialmente erosi tali da assumere un aspetto fili-
forme talvolta arricciato es. su abete rosso: Pristiphora abietina

2. degli aghi di 2 o più anni perdita parziale o totale: senescenza, Neodiprion sertifer su pino silvestre
e pino nero d’Austria; perdita soprattutto degli aghi del 2° anno e degli aghi più vecchi: ruggini;
perdita sparsa degli aghi più vecchi con presenza di escrementi e resti di aghi erosi: imenotteri es.
Cephalcia sp. su abete rosso; Acantholyda sp. sui pini

3. aghi di tutte le età perdita parziale o totale: marciumi radicali, insetti delle parti lignificate; perdita
totale o parziale sparsa lungo i rami con presenza di resti di aghi erosi: lepidotteri defogliatori, Ly-
mantria monacha su varie conifere, sui pini Thaumetopoea pityocampa, Dendrolimus pini, o larve
di imenotteri Diprion pini; perdita parziale di aghi sparsi lungo i rami con presenza di ferite sulla
parte superiore dei rami: grandine.

Deformazioni
1. galle su abete rosso: Sacchiphantes abietis
2. ripiegamenti di aghi sparsi con presenza di punteggiature giallastre e lanugine biancastra: su abete

bianco e douglasia Adelgidi.
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Defogliazione o mancata emissione del getto dell’anno
1. sui pini: Tomicus sp.;
2. su  abete rosso: Sphaeropsis, Sirococcus.

Necrosi del getto
1. aridità invernale, inquinamento acuto da emissioni gassose (nelle vicinanze di centri industriali);

sali antighiaccio (vicino alle strade)
2. attacchi fungini es. Sirococcus strobilinus su abete rosso
3. Gremmeniella abietina su abete rosso e pini
4. Cenangium ferruginosum, Sphaeropsis sapinea su pini.

Ridotto o mancato accrescimento del getto dell’anno
1. sui pini Tomicus sp.
2. su abete bianco Cryphalus sp.
3. con necrosi delle gemme su abete rosso Sirococcus;
4. sui pini Sphaeropsis.

Deformazioni
1. ripiegamento del getto: gelo tardivo
2. ripiegamento verso il basso del getto deficienza da Cu
3. su abete rosso Sirococcus
4. ripetuti incurvamenti del getto su giovani pini: Rhyacionia buoliana; Melampsora pinitorqua (pino

marittimo).

RAMI

Rami e cimale spogli
1. danni da gelo
2. attacchi da insetti delle parti lignificate es. Pityogenes sp. e Pityophthorus sp.
3. cimali cercinati su abete rosso e larice: roditori.

Cancri, lesioni, emissioni di resina
1. cancri accompagnati da emissioni di resina su cipresso: Seiridium; con rigonfiamenti su pini: rug-

gini, su Douglasia: Phacidium coniferarum, su larice: Lachnellula willkommii
2. lesioni corticali piccole e numerose sulla parte superiore dei rami: grandine, su pino con presenza

di vescichette ecidiche: ruggine; poco numerose e abbastanza estese che cercinano parzialmente o
totalmente il cimale: roditori.

Deformazioni
1. protuberanze - rigonfiamenti su larice: cancro perenne da Lachnellula willkommii
1. scopazzi su abete bianco: ruggine Melampsorella caryophyllacearum, su pino marittimo: muta-

zioni.

Nidi di lepidotteri 
1. nidi sericei: Thaumetopoea pityocampa.
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Piante parassite

FUSTO

Cancri, emissioni di resina, lesioni
1. cancri sui cipressi con contemporanea emissione di resina: Seiridium; sui pini con protuberanze

(rigonfiamenti) e segni di funghi: ruggini; sul larice con presenza contemporanea di callo cicatri-
ziale con bordi prominenti irregolari o grossolanamente rotondeggianti: cancro perenne da La-
chnellula willkommii; su Douglasia cancro annuale da Phacidium coniferarum

2. emissioni di resina dalla base della pianta su abete rosso e Douglasia: marciume radicale da Ar-
millaria ostoyae; su Douglasia dalla cima della pianta: eccesso di Mn; sui pini: ruggini vescicolose;
sul larice: cancro perenne da Lachnellula willkommii, su cipresso: cancro della corteccia da Sei-
ridium cardinale

3. lesioni con l’aspetto di lunghe e strette strisciate spiraliformi lungo il fusto con la parte centrale
caratterizzata dalla perdita di corteccia: fulmine; lunghe e strette fessurazioni radiali parzialmente
o completamente cicatrizzate su abete rosso e larice: siccità, con l’aspetto di una stretta striscia
verticale o di una serie di numerose strisciate oblique: danni da abbattimento; lunghe sottili con
margine cicatriziale marcato su abete bianco: danni da gelo.

Segni di insetti
1. fori, rosura di color bruno o biancastro, grumi di resina: insetti della corteccia o del legno
2. punteggiature o lanugine biancastre su pini ed abete bianco: Adelgidi.

Segni di funghi
1. pustoline di colore giallo-arancione sui pini: ruggini vescicolose (presenza di vescichette ecidiche)

es. Cronartium sp.
2. corpi fruttiferi: funghi del legno
3. aree depresse di aspetto traslucido con presenza di resina sui pini: ruggini, su Cupressacee: Seiri-

dium; limitato da callo: su larice cancro perenne da Lachnellula willkommii, su Douglasia Phaci-
dium coniferarum

4. Protuberanze – rigonfiamenti: su abete bianco: ruggini da Melampsorella caryophyllacearum; su
larice cancro perenne da Lachnellula willkommii.

COLLETTO

Emissioni di resina
1. marciumi radicale e.g. Armillaria spp.

Segni di insetti
1. fori, rosura di color bruno o biancastro: insetti della corteccia o del legno.

Segni di funghi
1. corpi fruttiferi: funghi del legno.
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ANNESSO XI - integrazione dei rilievi delle condizioni delle chiome nelle aree della rete
di Livello I – ICP Forests (Italia)

Recenti esperienze, basate sui risultati del monitoraggio forestale a livello nazionale ed europeo, mo-
strano che i più importanti drivers del peggioramento delle condizioni delle chiome sono rappresentati
da eventi climatici estremi, ed in particolare dalle frequenti ondate di calore e siccità estiva che stanno
assumendo una crescente rilevanza, soprattutto dal 2010 in poi.
Riteniamo che il classico approccio usato per la valutazione della condizione delle chiome “per albero”,
che esprime la percentuale di alberi defogliati, debba essere integrato da un approccio “per popola-
mento” per vari motivi:
• La risposta degli individui arborei è modulata dalla struttura e dalla composizione specifica del po-

polamento, descritta dall’ area basimetrica, n. di piante, competizione fra le chiome. È bene tenere
distinti i vari aspetti strutturali perché possono avere differente significato. Per esempio, un valore
alto di area basimetrica può essere raggiunto da numerosi individui di piccola dimensione (alta den-
sità, con possibilità di mortalità per concorrenza), o da pochi individui di grandi dimensioni.

• Il deperimento e la mortalità di alberi indotti dagli estremi climatici sono in grado di cambiare la
struttura e la composizione specifica del bosco, con conseguenze sulla biodiversità e i servizi eco-
sistemici del bosco stesso

• Una caratterizzazione più dettagliata degli aspetti strutturali del soprassuolo può supportare meglio
il collegamento fra la valutazione delle chiome da terra e la valutazione da remote sensing da satel-
lite. Il dato sulla struttura, inoltre, può integrarsi con l’applicazione di tecnologie più avanzate, come
il laser scanner, che permette un’analisi della struttura (fusto e chioma) di singole piante e del so-
prassuolo nel suo complesso. e i tree talkers. Questi ultimi sono l’assemblaggio di più sensori per
la misura e la stima di parametri fisiologici degli alberi, tra cui la traspirazione che poi, in base ai
dati di struttura, possono essere calcolati a livello di plot. 

• Estendere, all’intera area di 18 m di raggio, il rilievo dendrometrico (ma non la valutazione delle
chiome) tramite la misura ogni 5 anni dei diametri di tutte le piante con diametro del fusto >10 cm.

Questa integrazione permetterà una più precisa caratterizzazione del contesto forestale in cui si trovano
le aree permanenti e le piante oggetto di monitoraggio, e consentirà di esprimere i risultati delle con-
dizioni delle chiome a livello di area.
La restituzione dei dati sarà fatta su supporto cartaceo.

ATTIVITA’ DA SVOLGERE ALL’INTERNO DELLA AdS18 (OGNI 5 ANNI)

Cavallettamento totale degli individui arborei con diametro >=9,5.
Nelle aree acclivi, il cavallettamento deve partire dal lato a monte verso quello a valle, segnando ogni
volta con gessetto l’albero rilevato a valle per evitare ripetizioni.
Si rilevano piante singole e ceppaie appartenenti alle classi di Kraft 1,2,3,4,5 (incluse quindi le piante
dominate e quelle morte).
Per ogni individuo, oltre alla data, al n. area,  al dendrotipo, viene indicato, la specie, il n. pianta, il
diametro, e la posizione sociale e la condizione (V/M).
Le piante morte (classe di Kraft 5) vengono tutte rilevate e segnate con un bollino di vernice rossa,
per evitare di conteggiarle nel rilievo successivo.
Su ogni ceppaia si rileva il diametro e posizione sociale di tutti i polloni con diametro >=9,5. 
Se la singola pianta o la ceppaia sono nel campione hanno il numero esistente. 
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Ceppaie e singole piante non numerate si rilevano senza attribuirgli un identificativo sul campo e gli
si attribuisce una lettera nello schema di rilevamento.
La nuova numerazione (A, B, C……Z, A1, B1, C1,............Z1, A2, B2, C2...........Z2) inizia nuova-
mente per ogni area, l’identificativo di ogni albero, matricina o ceppaia è dato dal n. area e dal n.
pianta.
V/M indica pianta (o pollone) viva o morta.
Vedi schemi allegati sul sistema di rilevamento degli alberi, delle matricine e delle ceppaie (rif. Den-
drotipo).
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